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1.​ PRESENTAZIONE DEL DIPARTIMENTO  
 

 

 
1.1​ Caratteristiche principali, visione e prospettive 

 

Il Dipartimento di Fisica di Sapienza Università di Roma rappresenta la maggiore realtà 
accademica italiana nel settore, sia per numerosità del corpo docente che della popolazione 
studentesca. Esso gode di una solida reputazione globale, legata alla qualità dei suoi percorsi 
didattici e all’alto profilo della produzione scientifica. 

Sebbene le origini della struttura risalgano al XVIII secolo, il suo ruolo di primo piano nello 
sviluppo della fisica moderna si consolidò a partire dagli anni '20 del Novecento, quando 
l'allora Istituto di Fisica divenne il fulcro delle ricerche pionieristiche di Enrico Fermi e del 
Gruppo di via Panisperna sulla fisica nucleare. Nel difficile contesto bellico e post-bellico, fu la 
ferma guida di Edoardo Amaldi a garantire la continuità dell'Istituto; grazie alla sua visione 
prospettica, le nuove generazioni di studiosi hanno alimentato il prestigio della “Scuola 
Romana”. Tale tradizione è scandita da traguardi di eccezionale rilievo, dalla definizione 
dell’angolo di Cabibbo fino al recente conferimento del Premio Nobel per la Fisica a Giorgio 
Parisi nel 2021, per i suoi contributi fondamentali alla teoria dei sistemi complessi. 

Oggi il Dipartimento coordina un ventaglio estremamente ampio di attività di ricerca che 
coprono i principali ambiti della fisica contemporanea, dalle interazioni fondamentali alla fisica 
della materia, passando per l’astrofisica, la cosmologia, la fotonica e l’informazione 
quantistica, fino alla biofisica e alla fisica applicata ai beni culturali e all’atmosfera. Come 
illustrato nel dettaglio dallo Scientific Report (https://www.phys.uniroma1.it/fisica/node/9991), il 
Dipartimento vanta oltre 100 linee di ricerca. Il valore scientifico di queste attività è attestato 
dalla gestione di numerosi progetti internazionali di alto profilo (Sez. 1.3) e dalla doppia 
designazione da parte del MUR come “Dipartimento di Eccellenza” (nel 2018 e nel 2023). 

L’ampia dotazione di laboratori e la vastità delle competenze interne si inseriscono in un fitto 
tessuto di collaborazioni internazionali, testimoniate da una ricca produzione editoriale. Il 
Dipartimento opera in costante simbiosi con le maggiori istituzioni di ricerca nazionali, quali 
INFN, CNR, INAF, ASI e INGV, e internazionali, tra cui spiccano CERN, KEK, PSI e SLAC. In 
particolare, il rapporto con enti come l’INFN, il CNR e l’INAF è strutturato tramite convenzioni 
che integrano pienamente i ricercatori esterni nella vita del Dipartimento, coinvolgendoli anche 
nelle attività didattiche e nella gestione operativa dei servizi comuni. 

L’indirizzo strategico del Dipartimento punta a preservare i vertici di qualità nella ricerca e 
nell'insegnamento che ne hanno caratterizzato la storia. In tempi recenti, a questi pilastri si è 
affiancato un rinnovato impegno verso la Terza e la Quarta Missione (Sez. 1.4 e 1.8), 
finalizzato alla valorizzazione sociale e alla divulgazione della conoscenza. Questa visione 
d'insieme è stata formalizzata nel Piano Strategico 2023-25 e nella successiva attività di 
rendicontazione del 2025 (documenti disponibili su 
https://www.phys.uniroma1.it/it/pianificazione-strategica), e viene periodicamente discussa con 
tutti gli stakeholder con cui il Dipartimento mantiene un dialogo attivo. 
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1.2​ Offerta formativa 

Il Dipartimento di Fisica offre tre Corsi di Studio nelle classi di laurea in Scienze Fisiche e 
dell’Universo, riuniti in un unico Consiglio di Area Didattica: la Laurea Triennale in Fisica 
(classe L-30), la Laurea Magistrale in Fisica–Physics (classe LM-17), erogata 
completamente in lingua inglese a partire dall’anno accademico 2025/26,  la Laurea 
Magistrale  in  Astrophysics and Cosmology (classe LM-58), in lingua inglese, che ha 
sostituito nel 2025/26 Laurea Magistrale in  Astronomia e Astrofisica. Con riferimento al 
piano didattico per l’Anno Accademico 2025/26 sono erogati un totale di circa 1100 CFU 
per l’insieme di queste tre lauree. Per una descrizione completa dell’offerta formativa dei 
tre corsi di studio si rimanda alla pagina web del Dipartimento dedicate all’Offerta 
Formativa:  https://www.phys.uniroma1.it/it/offerta-formativa . 

I Docenti afferenti al Dipartimento di Fisica sono impegnati anche in corsi di servizio: 
all’interno della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali (afferenti ai Consigli di 
Corso di Studio o di Area Didattica di Scienze Chimiche, Chimica Industriale, Matematica, 
Scienze applicata ai Beni Culturali, Scienze e Biotecnologie Agroalimentari, Scienze 
Geologiche, Scienze Matematiche per l’Intelligenza Artificiale, Scienze e Tecnologie per la 
Natura, l’Ambiente e il Territorio), per un totale di 250 CFU; nell'ambito di Corsi di Studio 
presso altre Facoltà (Facoltà di Farmacia, Facoltà di Ingegneria Civile Industriale, Facoltà 
di Ingegneria dell’Informazione - Informatica - Statistica, Dipartimento di Scienze di Base e 
Applicate per l'Ingegneria, Corso di Studio in Scienze della Formazione Primaria e Scienze 
archeologiche), per un totale di 170 CFU; nell’ambito della Laurea Magistrale Inter-Ateneo 
con l’Università dell’Aquila in Atmospheric Science and Technology (LM-17), per 9 CFU. I 
docenti attualmente in servizio afferenti al Dipartimento di Fisica ammontano a 38 
Professori Ordinari, 62 Professori Associati, 5 Ricercatori Universitari, 8 Ricercatori a 
Tempo Determinato Tenure Track (RTT),  14 Ricercatori a Tempo Determinato di tipo A, 
per un totale di 127 docenti (alla data del 28 Aprile 2026). I Professori Ordinari e Associati 
in servizio, ad eccezione del Direttore di Dipartimento e dei professori eventualmente 
impegnati nelle commissioni per l’ASN, che ne sono esentati al 50%, hanno un impegno 
didattico corrispondente ad un minimo di 120 ore. 

Per quanto riguarda la componente studentesca, il corso di Laurea Triennale in Fisica 
(L-30) negli ultimi anni ha visto aumentare significativamente il numero di immatricolati 
passati da 499 nell’A.A. 2022/23 a 573 nell’A.A. 2025/26. Nei due grafici che seguono 
sono riportate le serie temporali delle immatricolazioni alla Laurea Triennale (grafico a 
sinistra) e del totale di studenti iscritti alle tre Lauree (grafico a destra), dal 2001 
(istituzione del 3+2) al 2025. Si nota l’aumento molto significativo delle immatricolazioni su 
tutto l’arco temporale che si traduce in un aumento del numero totale di iscritti a L-30 
passati da 1547 (A.A. 2022/23) a 1906 (A.A. 2025/26). 

E’ importante sottolineare che negli ultimi anni anche le due Lauree Magistrali stanno 
avendo un significativo aumento di immatricolati, sull’onda del crescente numero di 
studenti che completano la Laurea Triennale e considerando che più del 90% dei laureati 
della Laurea Triennale si iscrivono alla Laurea Magistrale. Per la laurea magistrale in 
Fisica (LM-17) il numero degli immatricolati e’ passato da 170 (A.A. 2022/23) a 200 (A.A. 
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2025/26); per la laurea magistrale della classe LM-58 tale numero e’ variato da 36 (A.A. 
2022/23) a 47 (A.A. 2025/26). Nell’A.A. 2025/26 il numero totale di iscritti alle due lauree 
magistrali e’ 565 (LM-17) e 113 (LM-58). 

 

 

Il livello attuale di numerosità studentesca si traduce in un serio problema di sostenibilità, sia 
dal punto di vista degli spazi (aule per didattica, laboratori, aule per studio) che dal punto di 
vista del rapporto docenti/studenti. Nel corso del triennio scorso sono state prese iniziative per 
aumentare lo spazio per lo studio: sono state create 40 nuove postazioni di studio presso 
l'edificio Marconi ed e’ stato approvato  da parte del Consiglio di Dipartimento il cambio di 
destinazione d'uso delle aule 2 e 5 dell'edificio Fermi, che verranno trasformate in spazi di 
studio aggiuntivi. Tale intervento fornirà 50 nuovi posti. Ultimati i lavori di ristrutturazione, il 
Dipartimento avrà così portato a più di 300 i posti per lo studio individuale, ancora insufficienti 
a fronte di circa 2600 iscritti. 
 
E’ stata inoltra avviata in seno al Consiglio di Area Didattica una discussione sul tema della 
sostenibilità dell’offerta formativa, proseguita nel tempo e tuttora in corso attraverso diverse 
interlocuzioni con la governance di Ateneo. Nell’ambito di tale confronto si sta nuovamente 
lavorando alla definizione di alcune proposte da sottoporre all’Ateneo, ritenute necessarie per 
mantenere elevata la qualità della didattica offerta a fronte dell’aumento della numerosità. E’ 
interessante infine notare un'analisi dei dati ottenibile attraverso il portale statistico dell’Ateneo 
mostra come, nonostante la sensibile crescita degli student,i il rapporto [fuori corso] / [in corso] 
è in costante miglioramento nel triennio complessivamente per il dipartimento e singolarmente 
per ognuno dei 3 CdS. 

La commissione per la Gestione dell’Assicurazione della Qualità (CGAQ) si occupa di 
monitorare la qualità dell’Offerta Formativa e riferisce periodicamente i risultati del suo lavoro 
al Consiglio di Area Didattica. Il monitoraggio è effettuato analizzando diverse fonti di dati; i 
dati OPIS sulle opinioni degli studenti in merito agli insegnamenti; i dati AlmaLaurea sui 
laureati; i dati relativi agli indicatori ANVUR che consentono anche un confronto con i corsi di 
studio equivalenti di altri Atenei. Il quadro che emerge è complessivamente positivo. Una 
criticità è data dall’elevato tasso di abbandoni che si riscontrano nel corso della Laurea 
Triennale, in buona parte già nel primo anno del corso di studio. Approssimativamente poco 
più della metà degli immatricolati raggiunge il termine della Laurea Triennale e prosegue con 
la Laurea Magistrale. Notiamo che tale criticità è in buona misura comune a tutti i corsi di 
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laurea triennale in Fisica italiani con numerosità confrontabile con quello di Sapienza, con 
l’eccezione di quelli che operano una selezione in ingresso. Anche tali dati sono oggetto di 
discussione nel Consiglio di Area Didattica. 

A partire dall'AA 2025/26 le due Lauree Magistrali erogate, la Laurea Magistrale in Physics  e 
la Laurea Magistrale in Astrophysics and Cosmology sono erogate entrambe in lingua inglese. 
A partire dallo stesso A.A., la  Laurea Magistrale in Physics e’ articolata in cinque curricula: 
“Fundamental interactions:  Theory and Experiment”, “Condensed Matter Physics: Theory and 
Experiment”, “Physics of Biological Systems”, “Statistical Physics and Complexity” e “Physics 
for Advanced Technologies”.  Quest’ultimo curriculum ha la vocazione di introdurre gli studenti 
ai settori della fisica applicata e delle tecnologie avanzate. 

La completa erogazione delle due Lauree Magistrali in lingua inglese rappresenta un ulteriore 
passo per  aumentare il grado di internazionalizzazione dell’offerta formativa e sfrutta la  
vocazione internazionale delle attività di ricerca del Dipartimento. L’obiettivo  è quello di 
attrarre un maggior numero di studenti internazionali, di aumentare il numero di studenti 
Erasmus che decidono di trascorrere un semestre presso Sapienza, e di consentire l’adesione 
a progetti Erasmus Mundus. Il Dipartimento ha partecipato al progetto Erasmus Mundus 
AtoSIM, con l’Ecole Normale di Lione, la Vrije Universiteit Amsterdam e la Universiteit  van 
Amsterdam, rimasto attivo fino al 2017). Sono attivi al momento due programmi Erasmus 
Mundus: LaScala, “Large Scale Accelerators and Lasers” (con le Universita’ di Paris-Saclay, 
Lund e Szeged) e Quarmen, “Quantum Science and Technology” (con le Universita’ di 
Paris-Saclay, Porto e Toronto).  Complessivamente hanno portato nella nostra Laurea 
Magistrale in Fisica 35, 34, 24 studenti negli A.A. 2023/24. 2024/25, 2025/26. Agli studenti 
Erasmus Mundus si aggiungono gli altri studenti internazionali, circa 10 all’anno, che scelgono 
Sapienza per il loro Master in Fisica. Grazie ai programmi Erasmus Mundus, la percentuale di 
internazionalizzazione (dati 2025/26) della Laurea Magistrale in Physics (15%) è largamente 
superiore a quella della Facoltà (4.2%) e di Ateneo (10.5%). Le percentuali di 
internazionalizzazione della laurea triennale e della laurea della classe LM-58 risultano essere 
più basse.  Considerando complessivamente gli studenti dei 3 corsi di laurea afferenti al 
Dipartimento,  il grado di internazionalizzazione si attesta al 5.5%, valore comunque più alto 
della media relativa ai  CdS  della Facoltà. 

Afferiscono al Dipartimento di Fisica tre scuole di Dottorato di Ricerca: il Dottorato di Ricerca in 
Fisica, il Dottorato di Ricerca in Fisica degli Acceleratori, promosso dall’Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare, e il Dottorato di Ricerca in Astronomia, svolto in convenzione con l’Università 
di Roma Tor Vergata e l'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF). Nel complesso gli studenti di 
dottorato simultaneamente presenti sono stati pari a 159, 189, 179, negli ultimi 3 A.A. 
L’offerta dei tre corsi di Dottorato di Ricerca è illustrata nella sezione Dottorato di Ricerca della 
pagina Web di Dipartimento: https://phd.uniroma1.it/web/fisica_nd3503.aspx 

I dati relativi al totale degli iscritti ai tre Corsi di Studio offerti dal Dipartimento di Fisica, 
unitamente ai tre corsi di Dottorato di Ricerca sono riportati nella Tabella che segue per gli 
Anni Accademici dal 2023/24 al 2025/26. 

I Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO), dal 2025 denominati 
Formazione Scuola Lavoro (FSL), sono attività formative che integrano il percorso scolastico 
con esperienze in contesti universitari e di ricerca, contribuendo allo sviluppo di competenze 
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trasversali e all’orientamento degli studenti. In questo ambito, il Dipartimento ha svolto un 
ruolo attivo e continuativo, promuovendo numerosi progetti (si veda anche la sezione 1.4.1 
Terza Missione). Il catalogo PCTO/FSL dedicato alle sole attività del 2025-2026 
(https://pcto.uniroma1.it/) raccoglie comunque un’ampia offerta di attività promosse dal 
Dipartimento nel suo insieme, dalla Biblioteca di Fisica e dalla Facoltà Scienze Matematiche 
Fisiche e Naturali, con il significativo contributo dei docenti del Dipartimento.  Si sono inoltre 
attive collaborazioni con enti esterni all’Ateneo, tra cui il Centro Studi e Ricerche Enrico Fermi 
(CREF), che contribuiscono ad arricchire e qualificare ulteriormente l’offerta formativa. Altre 
attività di orientamento alla scelta universitaria sono organizzate in modo informale, attraverso 
contatti spontanei tra le scuole secondarie e i docenti del Dipartimento.  

 

Offerta Formativa Iscritti totali 

Tipologia di corsi Denominazione a.a. 2023/24 a.a. 2024/25 a.a. 2025/26 

CdL Fisica 1685 1793 1906 

CdLM Fisica - Physics 571 560 565 

Astronomia e Astrofisica 107 103 113 

Dottorati di Ricerca Fisica 111 112 122 

Fisica e Tecnologia degli 
Acceleratori 

33 34 29 

Astronomy, 
Astrophysics and Space 
Science 

59 
*15 

70 
*43 

76 
*28 

(*) Immatricolati programma AASS Sapienza 
 
 
1.3​ Attività di Ricerca  
Il Dipartimento di Fisica di Sapienza Università di Roma, il più grande in Italia per numero di 
personale di ricerca e studenti, si distingue come una realtà di eccellenza a livello nazionale e 
internazionale. Offre una combinazione unica di ampiezza delle aree disciplinari, qualità della 
ricerca e la sua integrazione nell'offerta formativa. Tali elementi di pregio sono confermati da 
una serie di importanti indicatori che verranno elencati di seguito. 

 

1) Finanziamenti esterni 

Il volume delle attività connesse ai contratti di ricerca con enti e agenzie di finanziamento, in 
particolare la Comunità Europea e altre istituzioni, è significativo. L’ammontare complessivo 
dei finanziamenti attivi nel triennio 2023-2025 è pari a circa 88 milioni di euro. 
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Progetti Finanziati* 

Anno Numero Importo (€) 

2023 109 21.264.381 

2024 107 16.031.330 

2025 126 15.761.919 

Totale 2023-2025 342 53.057.630 
(*) In questa tabella l'intero importo del progetto è riportato nell'anno di attivazione. I fondi ottenuti per il 
Dipartimento d’Eccellenza non compaiono in questa tabella. 

 
Come riportato in tabella, nel 2023, 2024, 2025 sono stati attivati finanziamenti per 109, 107 e 
127 progetti di ricerca, corrispondenti rispettivamente a un totale di circa 21, 16 e 16 milioni 
euro, a cui bisogna aggiungere i circa 3.4 milioni di euro ottenuti tramite il riconoscimento di 
Dipartimento d’Eccellenza. I restanti ~30 milioni di euro corrispondono a finanziamenti acquisiti 
negli anni precedenti al 2023, ma ancora attivi.  

La ripartizione dei fondi tra progetti extra-EU, EU, Nazionali, Regionali, di Ateneo è riportata 
nella tabella seguente.  

Progetti Attivi nel triennio 2023-2025 

Tipologia Numero Importo Totale (€) 

Extra Europei 3 533.146 

Europei 36 42.207.144 

Nazionali 81 22.943.709 

Regionali 5 2.458.913 

Ateneo 411 5.198.477 

PNRR 32 5.335.276 

Dipartimento d’Eccellenza 1 3.389.627 

Accordi e Conto Terzi 17 1.058.404 

Totale 586 83.124.696 

 
 

L’elenco dettagliato dei singoli progetti, con finanziamenti superiori a 100 k€, è riportato nella 
sezione 1.3.5 sotto. In particolare: 

-  dei 36 progetti Europei, 10 sono progetti attivi finanziati dall’European Research 
Council (ERC); a questi si aggiungono 3 ERC Proof-of-Concept e 2 progetti finanziati 
dallo European Innovation Council (EIC), a testimoniare l'impegno nel trasferimento 
tecnologico; 
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-  degli 81 nazionali, 7 sono progetti del Fondo Italiano per la Scienza (FIS), 51 sono 
progetti PRIN e 4 sono FARE; 

-  si evidenzia l’elevato numero di progetti di Ateneo, che costituiscono un’importante 
fonte di finanziamento per attività di ricerca preliminari; 

-  nell’ambito del PNRR il nostro Dipartimento partecipa ad un Centro Nazionale, 4 
Partenariati Estesi e a diversi Spoke del progetto Rome Technopole. 

 
 

2) Network internazionali 

Il personale di ricerca del Dipartimento è attivamente coinvolto in un ampio e diversificato 
spettro di network internazionali di collaborazione scientifica, che coprono l’intero ambito della 
fisica fondamentale, applicata e interdisciplinare.  

Tra questi rientrano i grandi progetti del CERN, in particolare gli esperimenti CMS, ATLAS e 
LHCb, nonché altri esperimenti di fisica delle particelle quali NA62, MEG e KLOE-2. A questi si 
affiancano le principali collaborazioni nel campo delle onde gravitazionali, tra cui Virgo, 
Einstein Telescope e LISA.  

Nel settore della fisica dei neutrini e degli astroparticelle, il Dipartimento partecipa a 
esperimenti quali ANTARES, KM3NeT, CUORE, CUPID, NUCLEUS e PTOLEMY. 
Analogamente, è coinvolto in programmi per la ricerca della materia oscura, tra cui DarkSide, 
PADME e CYGNO. 

Un ruolo di primo piano è svolto anche negli esperimenti e nei network dedicati allo studio 
della radiazione cosmica di fondo, tra cui LiteBIRD, OLIMPO, QUBIC, LSPE, COSMO, 
CMB-INFLATE e BISOU, nonché in altri progetti di astrofisica e cosmologia quali Euclid, 
MISTRAL, Atacama Cosmology Telescope, ALMA, ARIEL, EXCITE e i telescopi LMT e IRAM. 

A questo quadro si aggiunge la partecipazione a grandi infrastrutture e collaborazioni 
internazionali emergenti o trasversali, quali il Cherenkov Telescope Array Observatory per 
l’astrofisica delle alte energie, reti di calcolo distribuito (grid computing e infrastrutture HPC 
europee), e programmi di sviluppo tecnologico avanzato per rivelatori e strumentazione. Il 
personale del Dipartimento è inoltre parte delle comunità di utenti di infrastrutture di ricerca su 
larga scala nel settore della fisica della materia (sincrotroni, laser ad elettroni liberi, sorgenti di 
neutroni), sia a livello nazionale che internazionale. 

Sul versante europeo, il Dipartimento è coinvolto in numerosi progetti finanziati nell’ambito dei 
programmi quadro (Marie Skłodowska-Curie Actions, ITN, RISE, Doctoral Networks) e in 
azioni COST, con particolare riferimento a sistemi complessi, quantum materials e quantum 
information, onde gravitazionali e astrofisica multimessaggera. 

Sono inoltre attive collaborazioni internazionali su temi interdisciplinari, tra cui lo studio dei 
sistemi disordinati (JANUS collaboration e Simons collaboration “Cracking the glass”), nonché 
network dedicati alla fisica statistica, alla biofisica e alla scienza dei dati complessi. 

Il Dipartimento mantiene infine accordi strutturati di collaborazione con numerose università e 
centri di ricerca internazionali, tra cui l’Università di Strathclyde (Dipartimento di Architettura), e 

10 



 

partecipa a consorzi che coinvolgono, tra gli altri, le Università di Liverpool, Sofia e Bucarest, 
l’INFN e l’Istituto Superiore di Sanità (progetto MUCCA sull’explainability dell’intelligenza 
artificiale). 

 

3) Pubblicazioni scientifiche 

Gli articoli scientifici pubblicati su riviste internazionali peer-reviewed e indicizzate, monografie 
e altre pubblicazioni ammontano a circa 2195 nel triennio 2023–2025, corrispondenti a circa 
17 pubblicazioni per unità di personale strutturato. Tale valore risulta significativamente 
superiore alla media di Sapienza, come evidenziato dai dati IRIS, ed è in larga misura 
riconducibile alla partecipazione del Dipartimento a grandi collaborazioni internazionali, 
sostenute anche finanziariamente da enti di ricerca quali INFN, CNR, INAF, ASI, IIT, ISS e 
CREF. 

 
4) Sinergia con Enti di Ricerca 
 
Il Dipartimento si distingue per una solida e articolata sinergia con numerose istituzioni di 
ricerca, sia nazionali sia internazionali. Al suo interno ospita una delle più grandi sezioni 
dell’INFN in Italia e due istituti del CNR, configurandosi come un nodo di riferimento nel 
panorama della ricerca scientifica. La collaborazione con enti quali INAF, ASI, INGV, IIT, ISS e 
CREF è continuativa e, in diversi casi, formalizzata attraverso specifiche convenzioni, a 
testimonianza di un’interazione strutturata e duratura. 
 
Durante il triennio 2023-2025, docenti del Dipartimento hanno ricoperto incarichi di rilievo in 
diverse istituzioni di prestigio, tra cui Claudio Conti (ISC-CNR), Giancarlo Ruocco 
(IIT-Sapienza) e Vittorio Loreto (Sony Computer Science Laboratories Paris and Rome). A ciò 
si aggiunge la presenza di numerosi soci dell’Accademia Nazionale dei Lincei, tra cui Paolo de 
Bernardis, Giovanni Jona-Lasinio, Vieri Mastropietro, Luciano Maiani, Guido Martinelli, Giorgio 
Parisi e Fulvio Ricci. 
 
Gli enti convenzionati contribuiscono attivamente alle attività del Dipartimento, sia nell’ambito 
della didattica, attraverso lezioni frontali, esercitazioni e supervisione di tesi di Laurea e 
Dottorato, sia in quello della ricerca, mediante progetti congiunti e il finanziamento di grandi 
iniziative scientifiche e di laboratori. Tali collaborazioni si estendono anche alle attività di terza 
missione e alla fornitura di servizi essenziali; ad esempio, l’INFN gestisce la rete interna del 
Dipartimento. 
 
 
5) Premi 

Un ulteriore elemento che testimonia l’eccellenza del Dipartimento è rappresentato dal numero 
e dal prestigio dei riconoscimenti, nazionali e internazionali, attribuiti a membri della sua 
comunità. Tra i più recenti si ricordano Medaglia Richardson nel 2023 e Medaglia Matteucci 
nel 2026 ad Angelo Vulpiani, professore emerito del Dipartimento, IUPAP Best Young Scientist 
Prize in Astroparticle Physics nel 2023 ad Andrea Caputo, l’American Physical Society’s 2024 
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Irwin Oppenheim Award a Chiara Cammarota, IUPAP Early career scientist award in Statistical 
Physics nel 2025 a Lorenzo Caprini, Hamilton Memorial Lecture dell’Università di Princeton nel 
2025 a Irene Giardina, Premio Luigi Broglio 2025 a Paolo de Bernardis, Breakthrough Prize in 
Fundamental Physics 2025 ai ricercatori e alle ricercatrici coinvolti negli esperimenti ALICE, 
ATLAS, CMS, e LHCb. Oltre a quelli elencati, diversi riconoscimenti di settore (e.g. premi di 
società scientifiche specifiche) e di carattere nazionale (e.g. premi della Società Italiana di 
Fisica) sono stati assegnati a ricercatori e ricercatrici del Dipartimento.  

Nel corso degli anni, il Dipartimento ha saputo consolidare le proprie linee di ricerca 
storicamente più forti, in particolare la fisica delle particelle e la fisica teorica delle interazioni 
fondamentali, affiancandole allo sviluppo di attività nei principali ambiti emergenti. Tra questi si 
annoverano la fisica dei fenomeni critici classici e quantistici, la fisica della materia 
condensata, la fisica delle onde gravitazionali e, più recentemente, la materia soffice, la 
biofisica e la fisica dei sistemi complessi. Complessivamente, il Dipartimento ospita 49 
laboratori di ricerca, con competenze che spaziano dalla fisica delle particelle all’astrofisica e 
cosmologia, dalla struttura della materia alla meccanica statistica e alla biofisica.  

Questa ampiezza e diversificazione culturale si accompagnano ad un’elevata qualità 
scientifica, a un forte grado di internazionalizzazione e a un’offerta formativa articolata. Il 
Dipartimento si colloca stabilmente ai vertici delle principali classifiche internazionali: secondo 
l’Academic Ranking of World Universities 2025, pubblicato dalla Shanghai Ranking, occupa il 
21° posto a livello mondiale, primo in Italia e in crescita rispetto agli anni passati. 

Il Dipartimento ha inoltre ottenuto il riconoscimento di “Dipartimento di Eccellenza” nelle ultime 
due edizioni di questo finanziamento: nel 2018 con il progetto sulle onde gravitazionali “Amaldi 
Research Center” e nel 2022 con un progetto dedicato alla complessità e alla materia soffice. 

 

1.3.1​ Area CUN, SC e SSD 

-​Area: 02, Scienze Fisiche 
-​Settori Concorsuali: 02/A1, 02/A2, 02/B1, 02/B2, 02/C1, 02/D1. 
-​Gruppi Scientifico-Disciplinari: 02/PHYS-01, 02/PHYS-02, 02/PHYS-03, 02/PHYS-04, 

02/PHYS-05, 02/PHYS-06. 
-​Settori Scientifico Disciplinari: FIS/01, FIS/02, FIS/03, FIS/04, FIS/05, FIS/06, FIS/07, 

FIS/08 
-​Indicatore Standardizzato della Performance Dipartimentale (ISPD): 100 (Area CUN 

02). 
 

1.3.2​ Risultati VQR 2020-2024 (da aggiornare appena i dati saranno disponibili) 

 
Dati Globali VQR Dipartimento 2020-2024 

N. prodotti complessivi attesi 322 
N. prodotti complessivi presentati 322 
Voto medio 0.86 
Parametro R 1.06 
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Posizione in graduatoria (grandi) 8 (su 39)(*) 
Inattivi (dati forniti dall’Ateneo) 0 

 
(*) per dipartimenti con più di 50 prodotti conferiti 
 

1.3.3​ Produzione scientifica 

Produzione scientifica complessiva dal catalogo IRIS per tipologia nel periodo 2023-2025 
 

Pubblicazioni Catalogo IRIS 2023 2024 2025 
Pubblicazioni su riviste 728 554 412 
Atti di Conferenze 80 188 70 
Monografie 3 3 3 
Capitoli di volumi 6 7 3 
Altro * 41 47 50 

 
* Tesi di Dottorato, Poster, Organizzazione o curatela di mostra o esposizione, Premio o riconoscimento scientifico, 
Working paper, Pubblicazioni su portale, Interventi a convegno non pubblicati.  
 
 

1.3.4​ Dati generali sulle attività di ricerca 2023-2025 
 

Dati Generali sulle attività di ricerca 2023 2024 2025 
N. ricercatori attivi/inattivi 133/2 130/2 132/2 
N. docenti in possesso dei requisiti ASN N/A N/A 34/60/

19* 
Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre 
mesi all’estero ** 

30% 
(34o 
ciclo) 

21% 
(35o 
ciclo) 

44% 
(36o 
ciclo) 

Numero medio di prodotti di ricerca pro-capite, nel periodo tra 
l’inizio del corso e l’anno solare successivo al 
conseguimento del titolo, di cui sono autori o coautori i dottori di 
ricerca ** 

19.5 
(34o 
ciclo) 

18.8 
(35o 
ciclo) 

15.7 
(36o 
ciclo) 

Rapporto tra il numero di prodotti della ricerca generati dai 
dottori di ricerca degli ultimi tre cicli conclusi e il numero di 
dottori di ricerca negli ultimi tre cicli conclusi ** 

17.7 
(34o 
ciclo) 

18.0 
(35o 
ciclo) 

10.8 
(36o 
ciclo) 

Membri dell’editorial board di riviste indicizzate e di classe A 23 23 23 
Partecipazione ad organismi direttivi di enti di ricerca Nazionali 
e Internazionali* 

8 8 8 

Riconoscimenti Nazionali Internazionali, Premi (per doc. e ric.) 2 1 4 
Partecipazione a Bandi di Ricerca Competitivi (UE, 
Internazionali., Nazionali e di Ateneo)* 

109 107 129 

 
*  Il riferimento è al n. di docenti che, in base al regolamento sulle chiamate, hanno titolo a far parte delle 
commissioni esaminatrici ossia: primo dato: i Professori di I fascia in possesso dei requisiti, in termini di 
valori-soglia, per far parte delle Commissioni per il conseguimento dell’Abilitazione scientifica nazionale, di 
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cui all’articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240; secondo dato: i Professori di II fascia in possesso dei 
requisiti, in termini di valori-soglia, per partecipare alle procedure per il conseguimento dell’Abilitazione 
scientifica nazionale a professore di I fascia, di cui all’articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240; terzo 
dato: RTT/RTD in possesso dei requisiti, in termini di valori-soglia, per partecipare alle procedure per il 
conseguimento dell’Abilitazione scientifica nazionale a professore di II fascia, di cui all’articolo 16 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240 
 
** Fonte: Modello AVA3: indicatori a supporto della valutazione. Media sui tre Dottorati di Ricerca in Fisica, 
Astronomy Astrophysics and Space Science, e Fisica degli acceleratori, escludendo prodotti pubblicati l’anno 
successivo al ciclo di riferimento.  
 
 

1.3.5​ Progetti attivi di Ricerca 
 
Dato l’elevato numero di progetti che fanno riferimento al Dipartimento, si riportano nelle 
seguenti tabelle solo quelli di importo superiore ai 100k€. 
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Progetti Extra-Europei 

Nome Progetto Responsabili Importo 
Progetto 

Data Inizio 
Validità 

Data Fine 
Validità 

Data 
Proroga 

NATO MYP-SARS 3M PROF. STEFANO LUPI LUPI Stefano 350.000,00 30/3/2021 30/3/2024 31/12/2030 

LUPI PROGETTO EOARD DFAS 2022 LUPI Stefano 138.000,00 1/10/2022 1/10/2025 31/12/2025 

SCIARRINO TEMPLETON QISS2 SCIARRINO Fabio 45.146,00 20/7/2022 31/5/2025 31/12/2030 

Progetti Europei 

Nome Progetto Responsabili Importo 
Progetto 

Data Inizio 
Validità 

Data Fine 
Validità 

Data 
Proroga 

SCIARRINO - EUROPEAN PHOTONIC QUANTUM 
COMPUTER - EPIQUE SCIARRINO Fabio 10.340.741,50 15/11/2023 31/12/2026 04/04/28 

PHOTONICS QUANTUM SAMPLING MACHINE SCIARRINO Fabio 3.360.000,00 1/8/2020 31/8/2024 31/12/2027 

Van der Waals materials for integrated nanophotonics POLIMENI Antonio 3.270.983,75 1/5/2025 30/4/2029  

Optoelectronic and all-optical hyperspin machines for 
large-scale computing CONTI Claudio 2.490.000,00 31/12/2024 31/12/2029  

Quantum advantage via non-linear BOSon Sampling SCIARRINO Fabio 2.443.750,00 1/8/2020 31/7/2025 31/7/2026 

‘MOmentum and position REsolved mapping 
Transmission Electron energy loss Microscope’ MAURI Francesco 1.935.113,00 29/1/2021 30/4/2027  

LETICIA CUNQUEIRO QCDHighDensityCMS ERC 
CUNQUEIRO MENDEZ 
Leticia 1.731.406,25 1/3/2022 31/8/2026  

VIGNATI DANAE ERC-2022-COG VIGNATI Marco 1.675.000,00 29/9/2023 30/9/2028  

Astro Dark Large & Small CAPUTO Andrea 1.500.000,00 1/11/2024 31/10/2029  

Optical polarization for ultrafast computing DAVIDE 
PIERANGELI PIERANGELI Davide 1.499.928,00 1/9/2025 31/8/2030  

The quantum role of chirality in biology by all-optical 
experiments FASOLATO Claudia 1.499.544,00 1/7/2025 30/6/2030  

MARTA DE LUCA ERC STG NANOWHYR DE LUCA Marta 1.499.393,00 1/12/2022 30/11/2027  

BATIGNANI - 2Dimensional Phase-sensitive ULtrafast 
SpEctroScopy: unravelling photo-induced reactions by BATIGNANI Giovanni, 1.498.750,00 1/11/2024 31/10/2029  
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multi-dimensional Raman SCOPIGNO Tullio 

SCIARRINO HORIZON-RIA QLASS LUMP SCIARRINO Fabio 1.000.000,43 1/1/2024 31/12/2026 4/4/2028 

Spatial Quantum Optical Annealer for Spin 
Hamiltonians CONTI Claudio 948.750,00 1/7/2023 31/10/2027  

PROF. JOHN RUSSO H2020 SOFTWATER RUSSO John 825.470,42 1/3/2020 31/1/2023 31/12/30 

TROTTA H2020 QUROPE TROTTA Rinaldo 650.000,00 1/9/2020 31/8/2023 31/12/29 

ExoMars Rosalind Franklin Doctoral Network PIACENTINI Francesco 563.510,16 1/9/2025 31/8/2029  

TROTTA ERASMUS MUNDUS QUARMEN TROTTA Rinaldo 411.600,00 1/1/2022 31/12/2026  

PANI - Gravitational Universe: Challenges and 
Opportunities GRU 

PANI Paolo, 
GUALTIERI Leonardo 280.600,00 1/10/2021 30/9/2025 31/12/27 

SCOPIGNO GRAPHERGIA HORIZON CLA4-2022 SCOPIGNO Tullio 269.747,50 1/10/2023 31/3/2027  

Timing the cosmic expansion with gravitational-waves 
dark sirens: from compact binaries to large scale 
structures 

DRAGO Marco 265.807,50 1/1/2025 31/12/2029  

Community formation in active-matter systems CAMMAROTA Chiara 265.099,20 1/9/2024 31/8/2027  

SCIORTINO SUPERCOL MSCA-ITN 2019 SCIORTINO Francesco 261.510,00 1/1/2020 31/12/2023 31/12/26 

DI LEONARDO MSCA-ITN 2020 PHYMOT 
DI LEONARDO 
Roberto 261.499,68 1/2/2021 31/1/2025 31/12/2026 

Terahertz Integrated Biosensing from molecular, 
vesicular to the cellular and tissue level ORTOLANI Michele 259.437,60 1/1/2025 31/12/2028  

SPAGNOLO DIGITAL-SIMPLE QUID SPAGNOLO Nicolo' 249.301,44 1/1/2023 31/12/2025  

MASSANA STAMACS H2020 MSCA 
DI LEONARDO 
Roberto 180.000,00 1/9/2021 30/9/2023 31/12/2030 

HORIZON MSCA MGELS AGUILAR PROF. JOHN 
RUSSO RUSSO John 172.750,08 1/4/2024 31/3/2026  

CAVOTO ERASMUS MUNDUS LASCALA CAVOTO Gianluca 152.600,00 1/1/2022 31/12/2026  

Advanced Methodologies for Next Generation Large 
Scale CMB Polarization Analysis PIACENTINI Francesco 151.800,00 1/10/2021 31/8/2026  

PhOtonics QUantum Bernoulli Factory FABIO 
SCIARRINO SCIARRINO Fabio 150.000,00 1/3/2025 31/8/2026  

CAVOTO AMUSE MSCA-RISE 2020 CAVOTO Gianluca 124.200,00 1/1/2022 31/12/2025 31/12/30 

MAURI GRAPHENE CORE 3 IIT MAURI Francesco 114.240,00 1/4/2020 31/3/2023 31/12/27 

Altri 2 progetti con importo minore di 100k€  67.210,54    

Progetti Nazionali 

Nome Progetto Responsabili Importo 
Progetto 

Data Inizio 
Validità 

Data Fine 
Validità 

Data 
Proroga 

Space it up 
BIANCHI Daniele, IESS 
Luciano, MASI Silvia 2.562.817,02 31/7/2024 30/1/2027 31/1/2028 

COSmic Monopole Observer DE BERNARDIS Paolo 2.009.363,40 31/10/2024 30/9/2028  

Fisica fondamentale, fisica nucleare e cosmologia con 
il telescopio Einstein PANI Paolo 2.003.620,27 21/7/2025 30/9/2028  

Charting the path to cosmic dawn through the 
footprints of the first stars and black holes Schneider SCHNEIDER Raffaella 1.899.600,00 18/12/2025 9/2/2029  

Twist and scout: triggering new physics in 2D 
heterostructures by twist-angle-engineering BLUNDO BLUNDO Elena 1.607.300,00 18/12/2025 9/2/2029  

Low Energy Avenues in Particle Searches ESPOSITO angelo 1.320.952,38 18/8/2025 17/8/2029  

Fathoming oUt the role of partitioninG noIse in cancer 
epithelial-mesenchymal Transitions - MIOTTO MATTIA MIOTTO Mattia 1.320.895,95 31/12/2024 11/3/2028  
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DE BERNARDIS ASI LITEBIRD 
DE BERNARDIS Paolo, 
MASI Silvia 1.000.000,00 12/5/2020 12/5/2023 31/5/2026 

MARINARI PROGETTO FIS 2021 MUR MARINARI Vincenzo 1.000.000,00 9/4/2024 8/4/2029  

SCIARRINO PROGETTO FARE 2020 SCIARRINO Fabio 460.000,00 18/11/2022 30/11/2026 4/4/2028 

DI LEONARDO PROGETTO FARE 2020 
DI LEONARDO 
Roberto 287.000,00 7/12/2022 7/12/2025 31/12/2027 

PASCALE ARIEL INAF FASE B2/C PASCALE Enzo 280.766,53 16/2/2021 15/2/2024 31/3/2027 

LUPI PRIN 2020 PE7 LUPI Stefano 260.000,00 3/3/2022 30/6/2025 31/12/2030 

PANNARALE GRECO Francesco PRIN 2022 PE9 
PANNARALE GRECO 
Francesco 231.232,00 28/9/2023 30/9/2025 28/2/2026 

POSTORINO PRIN 2022 PE3 POSTORINO Paolo 229.976,00 14/9/2023 30/9/2025 28/2/2026 

Mathematical Interacting Quantum Fields MASTROPIETRO Vieri 215.570,00 28/9/2023 28/9/2025 31/12/2030 

PANI PROGETTO FARE PANI PAOLO 212.000,00 1/6/2020 31/5/2025 31/12/2025 

Hybrid pErovskite nanowiRes for OptoElectronic 
applicationS POLIMENI Antonio 211.190,00 31/12/2024 3/2/2027  

BATIGNANI PRIN 2020 PE4 BATIGNANI Giovanni 205.448,00 29/9/2021 31/5/2025 31/12/2030 

Light-driven Coherent and Incoherent collective 
Excitations in complex materials BENFATTO Lara 194.748,00 31/12/2024 3/2/2027  

Complexity, disorder and fluctuations: spin glass 
physics and beyond. MARINARI Vincenzo 190.380,00 15/9/2023 30/9/2025 28/2/2026 

SCIORTINO PRIN 2022 PE3 SCIORTINO Francesco 190.000,00 15/9/2023 30/9/2025 28/02/2026 

GIARDINA PRIN 2020 PE3 
GIARDINA irene 
Rosana 188.940,00 29/9/2021 22/3/2025 31/12/2026 

MAJORANA PRIN 2020 PE9 MAJORANA Ettore 171.238,00 3/3/2022 30/6/2025 31/12/2025 

DI BERNARDINO EX CACCIANI FISR-01711 2020 
DI BERNARDINO 
Annalisa 170.101,76 1/12/2020 31/12/2022 15/8/2029 

LEACI PRIN 2020 PE9 LEACI Paola 165.800,00 3/3/2022 30/6/2025 31/12/2027 

Esplorazione degli autoaccoppiamenti del bosone di 
Higgs utilizzando un singolo e doppi eventi Higgs 
all'LHC Run 3, alla ricerca del massimo precisione per 
l'HL-LHC 

BETTI Alessandra 163.744,00 31/12/2024 3/2/2027  

CAVOTO PRIN 2020 PE2 CAVOTO Gianluca 156.600,00 17/5/2022 17/5/2025 30/6/2030 

EUGENIO DEL RE PRIN 2020 PE3 MACIS Salvatore 150.092,00 29/9/2021 22/3/2025 31/12/2030 

CONTI MARGO FLAG-ERA CONTI Claudio 150.000,00 1/5/2020 31/12/2023 31/12/2026 

GIAGU CHIST-ERA MUCCA 2019 GIAGU Stefano 150.000,00 1/2/2021 31/5/2025 31/7/2026 

POLIMENI PROGETTO QUANTERA EQUAISE POLIMENI Antonio 149.860,00 1/6/2022 31/5/2025 31/5/2026 

TROTTA Quantera QD-E-QKD TROTTA Rinaldo 149.775,00 1/6/2022 31/5/2025 31/12/2027 

GIARDINA ACCORDO CNR-ISC PROGETTO 
FISCO.BIO 

GIARDINA irene 
Rosana 139.000,00 15/11/2022 31/12/2025 31/12/2026 

PANI PRIN 2020 PE2 PANI Paolo 134.000,00 17/5/2022 31/12/2025 31/12/2027 

MAZZARELLO PRIN 2020 PE3 
MAZZARELLO 
Riccardo 127.559,00 29/9/2021 22/3/2025 31/12/2026 

RITA LEVI MONTALCINI MARTA DE LUCA DE LUCA Marta 302.206,44 25/6/2021 30/4/2023  

First Light And Galaxy aSsembly SCHNEIDER Raffaella 120.049,00 15/9/2023 30/9/2025 31/12/2030 

TROTTA PROGETTO FARE TROTTA Rinaldo 119.997,00 15/6/2020 15/6/2022 31/12/2027 

MASI SPACEITUP MASI Silvia 117.625,00 31/7/2024 30/1/2027  

SCIARRINO PRIN 2022 PE2 SCIARRINO Fabio 114.000,00 15/9/2023 28/2/2026 31/12/2026 

DEL RE Eugenio PRIN 2022 PE2 DEL RE Eugenio 104.971,00 15/9/2023 28/2/2026 30/4/2026 



 

 

 

 

1.3.6​ Progetti PNRR 
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Land(e)scapes: Statistical Physics theory and 
algorithms for Inference and Learning problems CAMMAROTA Chiara 101.760,00 15/9/2023 30/9/2025 31/12/2026 

BANDO MAECI DEL RE Eugenio 100.000,00 7/7/2025 6/7/2028  

Spin-orbit photonics for large-scale quantum 
simulatios SPAGNOLO Nicolo' 100.000,00 15/9/2023 30/9/2025 28/2/2026 

Altri 37 progetti con importo minore di 100k€  2.114.846,71    

Progetti Ateneo 

Nome Progetto Responsabili Importo 
Progetto 

Data Inizio 
Validità 

Data Fine 
Validità 

Data 
Proroga 

PISANO GRANDI ATTREZZATURE 2021 PISANO Giampaolo 530.000,00 30/12/2021 30/12/2024 30/4/2026 

LUPI ATENEO GRANDI ATTREZZATURE 2023 LUPI Stefano 420.000,00 18/3/2024 31/3/2027  

VIGNATI INCENTIVAZIONE PI 2024 VIGNATI Marco 150.000,00 1/3/2024 30/9/2028  

QHYPERSPIM - INCENTIVAZIONE ERC - CLAUDIO 
CONTI CONTI Claudio 136.673,69 22/4/2025 31/12/2029  

SEED FOR ERC 2021 PROF. VIGNATI VIGNATI Marco 100.000,00 13/7/2022 30/9/2023 31/12/2026 

PROGETTO HELIOS MARTA DE LUCA DE LUCA Marta 100.000,00 23/2/2023 30/11/2027  

Altri 413 progetti con importo minore di 100k€  3.761.803,44    

Progetti Regionali 

Nome Progetto Responsabili Importo 
Progetto 

Data Inizio 
Validità 

Data Fine 
Validità 

Data 
Proroga 

LUPI SNOM FESR LAZIO 2021-2027 LUPI Stefano 2.217.120,07 7/12/2023 31/12/2027  

Altri 4 progetti con importo minore di 100k€  241.793,37    

Progetti PNRR 

Nome Progetto Responsabili Importo 
Progetto 

Data Inizio 
Validità 

Data Fine 
Validità 

Data 
Proroga 

PE04-NQSTI-SPOKE 4-DFIS SCIARRINO POLIMENI 
LUPI SCIARRINO Fabio 1.252.844,51 1/12/2022 30/4/2026 30/4/2026 

CN1_SPOKE_10_DFIS SPAGNOLO GIAGU SCIARRINO Fabio 534.500,00 1/9/2022 30/4/2026 30/4/2026 

PE04-NQSTI-SPOKE 6-DFIS EUGENIO DEL RE 
FELICI SCIARRINO Fabio 530.000,00 1/12/2022 30/4/2026 30/4/2026 

PE04-NQSTI-SPOKE 7-DFIS TROTTA SCOPIGNO SCIARRINO Fabio 418.034,61 1/12/2022 30/4/2026 30/4/2026 

Semileptonic HYperon decays and NEw physics VITTORIO Ludovico 259.858,68 1/1/2025 31/12/2028  

PE02-NEST-SPOKE 6-DFIS BETTI DE SANTOLI Livio 253.161,00 1/11/2022 30/4/2026 30/4/2026 

Exploiting an Anomalous Jet Tagger to search for New 
Physics with the ATLAS experiment at LHC GUSTAVINO Giuliano 217.608,68 1/1/2025 31/12/2028  

PE06-HEAL ITALIA-SPOKE 4-DFIS FACCINI 
FACCINI Riccardo, 
ALVARO Domenico 210.647,78 1/12/2022 30/4/2026 30/4/2026 



 

 
 

1.3.7​ Accordi attivi di Ricerca 

 

 

1.3.8​ Esiti del monitoraggio delle attività di ricerca 
 
In questa sezione, riportiamo un confronto con il precedente piano strategico triennale 
(2018-2020), riguardo agli aspetti significativi. In media, la maggior parte degli indicatori 
mostra un trend positivo.  
 
Finanziamenti esterni: Il numero di progetti acquisiti su bandi competitivi è leggermente 
aumentato rispetto al triennio precedente (345 vs. 320), ma l’importo totale dei finanziamenti e’ 
raddoppiato (al netto dei progetti di Dipartimento d’eccellenza presenti in entrambi i trienni di 
riferimento). Questo conferma e rafforza il trend positivo evidenziato dall’ultimo report 
triennale. 
 
Pubblicazioni scientifiche: Il numero totale delle pubblicazioni ha subito alcune variazioni, 
probabilmente legate al parziale aggiornamento dei dati su IRIS negli anni piu’ recenti. 
Tralasciando gli ultimi due anni in cui i dati sono ancora parziali, il 2023 ha registrato un 
aumento rispetto al triennio precedente di circa il 10%.  
Il numero dei dottorandi presso i tre corsi di dottorato afferenti al Dipartimento (Fisica, Fisica 
degli acceleratori e Astronomy, astrophysics and space science) è aumentato negli anni 
passando da un numero totale di 168 nel 2022 agli attuali 255 (+50%). 
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CN1_SPOKE_6_DFIS RICCI TERSENGHI 
SCIARRINO Fabio, 
RICCI TERSENGHI 
Federico 

173.890,08 1/9/2022 30/4/2026 30/4/2026 

BATIGNANI PRIN 2022 PE3 PNRR BATIGNANI Giovanni 169.499,00 1/12/2023 30/11/2025 28/02/2026 

KM3NeT4RR DI PALMA Irene 154.716,06 1/9/2022 30/11/2025 30/4/2026 

CAPRINI EX ANGELINI PRIN 2022 PE3 PNRR CAPRINI Lorenzo 120.493,00 1/12/2023 31/10/2025 31/12/2026 

PE02-NEST-SPOKE 9-DFIS BOERI 
BOERI Lilia, DE 
SANTOLI Livio 115.963,00 1/11/2022 30/4/2026 30/4/2026 

BALDASSARRE PRIN 2022 PE3 PNRR 
BALDASSARRE 
Leonetta 111.635,00 1/12/2023 31/10/2025 28/02/2026 

ROVIGATTI PRIN 2022 PE3 PNRR ROVIGATTI Lorenzo 107.509,00 1/12/2023 31/10/2025 28/02/2026 

Altri 17 progetti con importo minore di 100k€  704.916,07    

Accordi e Conto Terzi 

Nome Progetto Responsabili Importo 
Progetto 

Data Inizio 
Validità 

Data Fine 
Validità 

Data 
Proroga 

Q4SEC Quantum for security SCIARRINO Fabio 427.604,91 6/3/2023 5/3/2026  

PISANO ESA CMB PISANO Giampaolo 347.300,00 2/1/2023 31/12/2024 31/12/2030 

Altri 15 progetti con importo minore di 
100k€ 

 283.500,00    



 

Premi e Riconoscimenti: Oltre ai numerosi premi individuali del suo personale di ricerca, nel 
triennio 2023-2025 il Dipartimento ha portato avanti il progetto “Dipartimento di Eccellenza”, 
dedicato alla fisica della complessità e della materia soffice, consolidando ulteriormente il 
proprio ruolo di riferimento a livello nazionale, in continuità con il progetto “Amaldi Research 
Center” del triennio precedente. 
 
 

1.4​ Terza Missione e Trasferimento Tecnologico e Quarta Missione 
 

1.4.1 Terza Missione  

Il dipartimento di Fisica con tutti i suoi componenti riconosce l’importanza della Terza Missione 
e la persegue mediante attività organizzate a diversi livelli: sia dal dipartimento stesso, 
singolarmente o in collaborazione con altri enti, sia come attività personali dei singoli membri. 
Degne di nota sono le sinergie del dipartimento con la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche 
e Naturali e i colleghi dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare che coabitano il dipartimento 
stesso; entrambi permettono di organizzare attività in collaborazione col risultato di 
raggiungere un migliore impatto rispetto ad una organizzazione singola. 

Tra le attività che il dipartimento ha organizzato negli anni 2023-2025 ricordiamo: 

●​ La notte della ricerca. L'evento, inserito nel contesto della Settimana della Ricerca 
coinvolge attivamente il Dipartimento di Fisica insieme ad altri dipartimenti della Facoltà 
di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali. Organizzato sempre in occasione della 
notte europea della ricerca, vede una gestione a livello di Facoltà con l’apporto del prof.  
Drago del Dipartimento di Fisica come coordinatore e dei proff. Pani e Placidi  come  
referenti del Dipartimento.  Inserito all’interno del consorzio NET (che include enti 
esterni come CNR, INAF, INFN, CINECA, ENEA, INGV, Università Tor Vergata, etc.) 
prevede due serate e numerose attività in cui ricercatori/trici illustrano diversi aspetti del 
mondo della ricerca, anche con esperimenti accessibili al  pubblico.  L’evento è 
multidisciplinare poiché coinvolge tutta la Facoltà di Scienze e include anche seminari e 
spettacoli divulgativi. Negli anni 2023-2025 le attività  si sono svolte sia all’interno dei 
Dipartimenti coinvolti che nella Città dell’Altra Economia, Roma, ed hanno raggiunto un 
pubblico di circa 15000 persone registrate nell’intero arco dell’evento. Sito web: 
https://smfn.web.uniroma1.it/it/notte-europea-delle-ricercatrici-e-dei-ricercatori-2023 
https://smfn.web.uniroma1.it/it/nottericerca2024 
https://smfn.web.uniroma1.it/it/notte-europea-delle-ricercatrici-e-dei-ricercatori-2025 

All’interno delle varie edizioni sono organizzate attività collaterali 

➢​ Notte bianca dei Laboratori. Organizzata a livello di Facoltà di Scienze e in 
collaborazione con il Polo Museale di Sapienza, si è svolta consecutivamente nel 
triennio in esame in contemporanea con la Notte dei Musei organizzata dal 
comune di Roma. Il museo e i laboratori del dipartimento sono stati   aperti per far 
conoscere al pubblico la realtà della ricerca in laboratorio. 

➢​ Esperimenti e Scienza Interattiva: Sapienza Università ha organizzato esperimenti 
su sostenibilità, onde gravitazionali, studi su fossili e minerali. 
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➢​ NET Science Week: organizzata nel biennio 2024-25 questa attività precede la 
Notte Europea dei Ricercatori con seminari e incontri scientifici. L'evento, parte del 
progetto Scienza Insieme , ha offerto laboratori gratuiti, talk e attività interattive. 
(https://www.scienzainsiemenet.it/eventi-speciali-net-village-roma-26-settembre-20
25/) 

●​ Settimana della ricerca. Evento collegato alla notte della Ricerca, organizzato a livello 
di Facoltà di Scienze con fondi ottenuti da bandi di Ateneo, consiste in  una settimana 
di eventi divulgativi per le scuole, dalla primaria alla secondaria superiore, con seminari 
organizzati nei locali Sapienza.  

●​ Design for Physics  è un evento nato dalla collaborazione tra Dipartimento di Fisica di 
Sapienza e IED (Istituto Europeo di Design). Nel 2023 gli studenti del corso di product 
design dello IED hanno progettato e realizzato dispositivi per lo studio della fisica  
destinati  alla didattica alle scuole secondarie anche attraverso l’ausilio degli 
smartphone. Il lavoro è stato presentato in occasione dell'undicesima edizione di Maker 
Faire Rome, I prototipi sono stati esposti  nella più importante manifestazione fieristica 
per l'educational technology di Londra, il BETT, presso il MuSe di Trento e presso il 
Museo Explora. 

●​ Porte Aperte alla Sapienza. Gestito  a livello di Facoltà, questo evento annuale ha 
promosso i corsi di laurea e ha reso disponibili attività in presenza presso i Dipartimenti 
per studenti degli istituti superiori e matricole. 

●​ Museo di Fisica. Comprende la Collezione Fermi, una raccolta di strumenti e oggetti 
che sono appartenuti allo scienziato e organizza visite guidate ed eventi per il pubblico. 
Nel triennio 2023-25 l'impegno del Museo verso il mondo della scuola e della ricerca  è 
stato costante e strutturato. Durante il 2025 il museo ha ospitato un totale di 838  
studenti dalle scuole secondarie di primo e secondo grado, con i loro accompagnatori. 
A queste visite vanno aggiunte quelle individuali, di singole persone o piccoli gruppi, e 
le visite di delegazioni straniere in occasione di eventi istituzionali  organizzati dal 
dipartimento di Fisica o dall’Università Sapienza. Nel  febbraio 2025 una Troupe 
Coreana ha scelto il Museo di Fisica per la realizzazione di una documentario. Sempre 
nel 2025, citiamo l’intervista della docente del dipartimento Adele La Rana, direttrice 
del Museo dal 2025, a RaiTre Scienza sul ruolo e la figura di Laura Fermi 
(https://www.raiplaysound.it/audio/2025/08/Radio3-Scienza). Oltre al personale 
strutturato il  Museo di Fisica si è  avvalso del lavoro di borsisti.  Il Museo ha 
partecipato ai principali appuntamenti istituzionali e culturali dell'Ateneo e della città, 
registrando in ogni occasione un'ottima affluenza di pubblico di ogni fascia d'età. Tra 
questi, citiamo: 
➢​ Porte Aperte alla Sapienza;  
➢​ Maggio Museale, offrendo  aperture straordinarie gratuite. L'evento ha incluso 

visite guidate, laboratori e la possibilità di esplorare le storiche collezioni di fisica, 
inserendosi nel ricco programma organizzato dai musei universitari. 

➢​ Musei in Musica. Il Museo  di Fisica ha partecipato   con aperture straordinarie, 
concerti e visite guidate tra strumenti storici. 

➢​ 90 Sapienza. In occasione della festa dei 90 anni della città universitaria il 
Museo ha organizzato eventi, visite guidate tematiche e laboratori 
ludico-didattici. 
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➢​ Dire l’indicibile. L’evento è teso alla scoperta della meccanica quantistica e dei 
concetti chiave alla base delle tecnologie quantistiche attraverso semplici 
esperimenti e giochi. 

●​ La biblioteca del Dipartimento organizza attività, iniziative ed eventi per un pubblico non 
accademico, come partecipazione a mostre, presentazioni di libri, iniziative di 
valorizzazione delle collezioni storiche e dei fondi archivistici, soprattutto grazie ad una 
significativa e crescente convergenza tra archivio, biblioteca e museo, e ad un’attività di 
tutela e valorizzazione dei fondi storici e dei fondi personali, archivistici e bibliografici 
conservati dalla biblioteca. Alcuni esempi di iniziative di apertura e condivisione dei 
servizi della biblioteca con il territorio sono: visite guidate agli studenti di scuole 
secondarie di secondo grado e studenti Sapienza in Archivio mirate a divulgare 
l’importanza della storia della Fisica a Roma, progetti di PCTO e FSL  con i licei romani 
per la valorizzazione delle biblioteche scolastiche, selezione e formazione del volontari 
del Servizio civile universale, attivazione di tirocini curriculari. In particolare, nel triennio  
2023-25  la Biblioteca ha partecipato ai progetti di PCTO e FSL “BibUP” con Biblioteche 
Sapienza (2023) , "Via  Panisperna e la fisica a Roma tra passato e futuro" con il 
Centro Fermi (2024) e "Via Panisperna e la fisica a Roma tra passato e futuro" con il 
Centro Fermi (2025). La biblioteca del Dipartimento partecipa dal 2025 al progetto  
"Come in uno specchio", mirato a promuovere attività di biblioterapia portate avanti 
dalle biblioteche Sapienza con il supporto del personale specialistico presente nelle 
strutture sanitarie, residenziali e scolastiche partner del progetto.  Sempre dal 2025, la 
biblioteca del dipartimento è stata promotrice del progetto di Terza Missione di 
Sapienza Università di Roma “SENTIERI DI PACE: responsabilità ed etica degli 
scienziati per il disarmo”, una serie di iniziative tese a ricostruire, attraverso i documenti 
d’archivio della Sapienza, i percorsi di scienziati e scienziate che, dal secondo 
dopoguerra a oggi, si sono impegnati per il disarmo e per difendere i principi di 
universalità, indipendenza e libertà della ricerca scientifica. Il programma delle iniziative 
comprende interventi storici, scientifici ed economici, proiezioni di documentari, una 
mostra e uno spettacolo teatrale. 

●​ Il Nobel per la Fisica al prof. Parisi, docente emerito del dipartimento di Fisica,  è tuttora 
un’occasione per la divulgazione di temi che riguardano il rapporto società-scienza e di 
argomenti più pertinenti alle ricerche legate al premio Nobel. Nel triennio in esame, 
sono d’ esempio la lectio sulla complessità “ La sfida della complessità” (2025, 
Università di Perugia) e la discussione sulle radici dell’intelligenza artificiale 
(Accademia dei Lincei, 2025), entrambe tenute dal prof. Parisi. 

●​ Attività di orientamento rivolte alle scuole secondarie di secondo grado: comprendono 
la partecipazione all’iniziativa “Porte Aperte alla Sapienza”, la promozione della cultura 
scientifica attraverso percorsi di orientamento e corsi di perfezionamento (anche 
destinati ai docenti), nonché l’“International Day of Women in Science”, occasione in cui 
le studentesse possono incontrare docenti e ricercatrici. Nell’ambito della formazione si 
sottolinea la partecipazione del personale del dipartimento al progetto Lab2GO gestito 
a livello di Facoltà ed in collaborazione con INFN. 

●​ Festival della Scienza di Roma. L’evento è inserito nel Festival della Scienza di Roma 
ed è organizzato a livello di Facoltà. Prevede la partecipazione di membri del 
dipartimento per seminari e tavole rotonde per il pubblico. 

●​ HEPscape. Una escape room con tema di fisica delle particelle, con due livelli di 
difficoltà (ragazzi/e e adulti), che permette di esplorare la fisica dell’esperimento CMS 
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mediante giochi e quiz. HEPscape è stata realizzata da colleghi/e dell’INFN della 
sezione di Roma 1 con la collaborazione di membri del dipartimento nel 2021 ed  è a 
tutt’oggi in attività in diversi contesti. Presentata al Salone del Libro di Torino nel 2023, 
questa attività è ora presente nelle sezioni INFN di Padova, Perugia e Roma. 

I componenti del dipartimento sono molto attivi nell’ambito della Terza Missione e pianificano o 
partecipano ad iniziative senza la necessità di coinvolgere il dipartimento per l’organizzazione. 
Alcuni esempi di tali attività sono i festival della Scienza in varie città (come Mantova, Genova 
o anche all’estero) o iniziative come Caffè Scienza, Pint of Science (Silvia Masi 2023,  Stefano 
Giagu 2024, Vincenzo Patera, Giovanni Mazzitelli 2025), o Physics Drinks (molte e molti 
docenti del Dipartimento dal 2023 a oggi); organizzazione di giornate collegate a giornate 
mondiali. Tra queste, rilevante è l’impegno in iniziative per la Giornata Internazionale delle 
Ragazze e delle Donne nella Scienza (11 Febbraio), discusse in dettaglio nella sezione 1.4.3. 
Sono presenti anche iniziative come scrittura di articoli per giornali periodici (come 
Asimmetrie) e riviste specializzate (all’incirca 110 articoli nel triennio in esame) o 
partecipazione a Podcast. Le attività di Terza Missione sono state valorizzate con la 
realizzazione di oltre 40 pannelli espositivi per i laboratori di ricerca e l'implementazione di 
questionari di valutazione per le iniziative aperte al pubblico, come le visite al Museo di Fisica 
e le Gare di Fisica (preparazione alle Olimpiadi della Fisica). Altri interventi sono volti alla 
diffusione della scienza nelle scuole, sia con eventi divulgativi per studenti/esse  che per 
docenti. L’elenco dettagliato di tali attività ad opera dei componenti del dipartimento è riportato 
al link nella pagina del dipartimento.  

Le varie attività dimostrano l’importanza nell’impatto culturale del pubblico presente, come si 
nota dalla partecipazione massiva del pubblico. La presenza di consorzi e collaborazioni 
mostra un impatto sociale nella costruzione di una rete con altri enti che devono essere 
coltivati e sviluppati in un’ottica di collaborazione per un raggiungimento degli obiettivi.I 
seguenti docenti del dipartimento sono risultati vincitori dei Bandi di Ateneo per la Terza 
Missione: 

●​ 2023 SERGIO CAPRARA  “Giocando si impara” € 11.000,00 
●​ 2023 GIANLUCA CAVOTO  “ShareScience con la scuola e con l'industria” € 11.500,00 
●​ 2024 MARIA GRAZIA BETTI   “Sentieri di pace alla Sapienza” 19.500,00 €  
●​ 2025 ERNESTO PLACIDI  “Sostenibile o insostenibile, questo è il problema! È più 

nobile vivere il presente o temere il futuro?” € 15.000,00 

 

1.4.2 Trasferimento tecnologico 

Il Dipartimento promuove attivamente il trasferimento tecnologico, valorizzando i risultati della    
ricerca attraverso collaborazioni con il sistema industriale, la tutela della proprietà intellettuale e lo 
sviluppo di soluzioni innovative ad alto impatto applicativo. In particolare, nell’ambito dei progetti 
finanziati dal PNRR, tali attività sono state  ulteriormente rafforzate, favorendo la creazione di 
sinergie tra ricerca accademica e imprese.  

Nel quadro del Programma Operativo Nazionale “Ricerca e Innovazione” è stato reclutato un 
ricercatore RTD-A nell’ambito delle attività di ricerca “Green”, in collaborazione con L.B. Servizi per 
le Aziende S.r.l. Inoltre, nell’ambito del XXXVII ciclo di dottorato, sono stati attivati due dottorati 
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industriali in collaborazione con la Regione Lazio e con le imprese Thales Alenia Space Italia e 
L.B. Servizi per le Aziende S.r.l. 

Il sito web del Dipartimento ospita una pagina dedicata ai brevetti che vedono tra gli inventori 
membri del Dipartimento, a testimonianza della vivacità e della rilevanza delle attività di ricerca 
svolte.  

https://www.phys.uniroma1.it/it/deposito-di-brevetti 

Tra i brevetti più recenti si segnalano: 

●​ procedimento e dispositivo per la misura del carbonio organico totale in un campione 
biologico e la simultanea preparazione di un campione per la determinazione dell’attività di 
¹⁴C (https://www.uniroma1.it/it/brevetto/102024000000255); 

●​ dispositivo per l’ablazione laser di superfici 3D di oggetti costituiti da materiali 
foto-assorbitori (ad es. polimeri contenenti grafene), per la realizzazione di pattern micro- e 
nanostrutturati funzionalizzati per uso biomedico 
(https://www.uniroma1.it/it/brevetto/102024000014209); 

●​ circuito fotonico per una Bernoulli factory quantistica indipendente dallo stato in ingresso  
(https://www.uniroma1.it/it/brevetto/102023000012279); 

●​ geofono criogenico con risposta costante tra temperatura ambiente e temperature prossime 
allo zero assoluto (https://www.uniroma1.it/it/brevetto/102025000014092); 

●​ metodo di produzione di una miscela di rame puro e nanotubi di carbonio e di manifattura 
additiva di un materiale nanocomposito a matrice metallica di rame puro rinforzato con 
nanotubi di carbonio mediante detta miscela  
(https://www.uniroma1.it/it/brevetto/102022000010511). 

Il Dipartimento intende valorizzare la presenza di un proprio docente quale componente del 
Comitato Nazionale per il Trasferimento Tecnologico dell’INFN, favorendo il trasferimento di 
competenze, buone pratiche e opportunità di collaborazione con il sistema della ricerca nazionale.​
È inoltre attivamente coinvolto in progetti Proof of Concept (PoC) finanziati dallo European 
Research Council, finalizzati a sostenere il trasferimento dei risultati della ricerca di base verso 
applicazioni concrete e a favorire il passaggio dall’idea scientifica all’innovazione con potenziale 
impatto tecnologico e sociale. 

I progetti attivi includono: 

●​ IMAGE (R. di Leonardo), dedicato allo sviluppo di moduli ottici automatizzati per il controllo 
di processi biologici mediante optogenetica (https://cordis.europa.eu/project/id/101290746); 

●​ SAT-Design (J.Russo), finalizzato alla realizzazione di una piattaforma per la progettazione 
automatica di nanostrutture auto-assemblanti basate su DNA 
(https://cordis.europa.eu/project/id/101286303); 

●​ POQUB (F.Sciarrino), volto allo sviluppo di algoritmi quantistici (Quantum Bernoulli 
Factories) per generare e manipolare variabili casuali tramite piattaforme fotoniche 
(https://cordis.europa.eu/project/id/101212872, 
https://www.quantumlab.it/qu-boss/poqub-erc-poc/). 

Nello stesso contesto, il Dipartimento partecipa a progetti dello European Innovation Council (EIC), 
nell’ambito dello strumento Pathfinder, a sostegno di linee di ricerca ad alto contenuto innovativo, 
volte anche a innalzare il livello di maturità tecnologica (TRL) delle soluzioni sviluppate. Tra i 
progetti attivi si segnalano: 
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VALERIA – Van der Waals materials for integrated nanophotonics (A. Polimeni), volto allo 
sviluppo di una piattaforma a singolo materiale per la realizzazione di dispositivi fotonici quantistici 
on-chip (https://cordis.europa.eu/project/id/101186642); 

HEISINGBERG – Spatial Quantum Optical Annealer for Spin Hamiltonians (C. Conti), per lo 
sviluppo un simulatore fotonico di spin programmabile che sfrutti risorse quantistiche capace di 
affrontare problemi di ottimizzazione complessi con prestazioni superiori ai sistemi classici 
(https://cordis.europa.eu/project/id/101114978). 

 

1.4.3 Quarta missione e politiche di inclusione  
 

La Quarta Missione è stata riconosciuta come 
una delle aree prioritarie di intervento della 
Sapienza, la quale nel 2022 si è dotata di un 
Piano per l’Uguaglianza di Genere, Gender 
Equality Plan che recepisce le direttive europee 
che indicano come obiettivo prioritario il 
raggiungimento dell’uguaglianza di genere, 
menzionando tra le iniziative prioritarie 
l’integrazione del genere nel contesto di ricerca 
e sviluppo industriale. 

Nel personale docente del Dipartimento, rimane 
lo squilibrio di genere già riscontrato nel 
precedente triennio rispetto alla popolazione 
dell’ateneo. I dati disponibili su CINECA ad 
aprile 2026 mostrano una sottorappresentazione 
del genere femminile nel Dipartimento, in cui le 
donne sono il 21%, rispetto al 41% a livello di 
Ateneo.  Nel grafico (pannello in alto) sono 
confrontati i dati su personale strutturato e studenti Ph.D. per genere e ruolo. Rispetto al 
precedente triennio, i dati ad aprile 2026 mostrano chiaramente che, se si considera il 
personale strutturato, il Dipartimento si è avvicinato alle percentuali di genere medie nazionali 
per l’area disciplinare di Fisica, in particolare nella popolazione di ordinarie (vedi grafico, 
pannello in basso). In generale, la percentuale di docenti donne è stabilmente più bassa nei 
ruoli più avanzati di carriera, un fenomeno noto come “leaky pipe” nelle dinamiche di genere in 
area STEM. A fronte di una popolazione in ingresso (ricercatori/trici a tempo determinato o 
tenure track) intorno al 30%, rimane comparativamente più difficile per le donne accedere ai 
ruoli più avanzati di carriera. E’ interessante notare che un simile fenomeno si riscontra nelle 
percentuali di genere della laurea triennale (intorno al 35%, L30) e magistrale (intorno al 30%, 
LM17) in Fisica.  

Per quanto riguarda il dottorato, si conferma il miglioramento nella parità di genere già 
riscontrato nel precedente triennio, con il 30% della popolazione di studentesse. Rimane una 
significativa segregazione tematica, con le studentesse presenti in percentuali maggiori in aree 
tematiche specifiche (media studentesse Ph.D. in astrofisica: 45%; in fisica degli acceleratori: 
36%, in fisica: 19%, con un miglioramento relativo nel 41° ciclo rispetto ai precedenti). E’ 
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interessante notare che tale divario è già presente nelle popolazioni di iscritte/i alla laurea 
magistrale.  

A seguito di iniziative spontanee in occasione dell’international Women Day for Women in 
Science dell’11 febbraio 2019, ricercatrici e docenti attive nel Dipartimento hanno dato vita a  
diversi gruppi di lavoro, formali ed informali, per promuovere iniziative di sensibilizzazione e 
formazioni sul tema della violenza e della discriminazione di genere, rivolte a colleghi/e e 
studenti. In tale occasione è stato realizzato un opuscolo che illustra il contributo delle donne 
alla ricerca nel nostro Dipartimento - scaricabile all’indirizzo: 
https://sites.google.com/uniroma1.it/gender-and-diversity-physics/scienziate-nel-dipartimento?
authuser=0  

Da quella esperienza è nato il Gender Balance Working Group, un gruppo di lavoro misto, al 
momento formato da studenti e studentesse di dottorato e ricercatori e ricercatrici nelle prime 
fasi della carriera (https://sites.google.com/uniroma1.it/gender-and-diversity-physics/home).  

Successivamente si è formato il coordinamento She Rocks Science, che comprende tutte le 
ricercatrici e docenti in fisica del Dipartimento e degli enti di ricerca ospitati (CNR, INFN, 
INAF).  

Nel 2022 il Dipartimento, in coordinamento con la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e 
Naturali, si è dotato di una Commissione per l’attuazione del Gender Equality Plan 
(Commissione GEP), https://www.phys.uniroma1.it/fisica/commissione_gep, che comprende 
personale strutturato del Dipartimento, e rappresentanti del personale TAB, dottorandi/e, e di 
studenti/esse. 

Nel triennio 2023-25 è proseguita l’organizzazione periodica di eventi di sensibilizzazione sulle 
tematiche di genere, mettendo a sistema la connessione tra realtà istituzionali (Commissione 
GEP) e i coordinamenti informali (Gender Balance Working Group e She Rocks Science), in 
modo da favorire la partecipazione delle donne nella scienza e aumentare il benessere 
organizzativo. Tra queste menzioniamo: 

●​ Rassegna She Rocks Science, tutti gli anni dal 2024. Organizzazione di uno o più 
eventi l’anno, in occasione dell’11 Febbraio e dell’8 Marzo. Lo scopo di questi incontri è 
duplice: (i) promuovere e raccontare l’attività scientifica delle ricercatrici/ docenti/ 
dottorande sia internamente che esternamente al dipartimento, organizzazione di 
poster session e occasioni di networking verticale; (ii) organizzare interventi tematici 
con relatrici e relatori esterni: C. Gaiaschi, L. Gasparrini, M. Corsi, e altre/i, tavole 
rotonde. (media di 150+ partecipanti ad evento, sinora 5 giornate in totale); 

●​ Eventi di formazione e mobilitazione con la partecipazione di tutto il Dipartimento in 
occasione della Giornata Internazionale per l’Eliminazione della Violenza sulle Donne, il 
25 Novembre di ogni anno (media di 150+ partecipanti ad evento); 

●​ Collaborazione con lo sportello di segretariato sociale sui temi della discriminazione e 
della violenza di genere del progetto GenərACT, promosso dal II Municipio nel quartiere 
di San Lorenzo, per affrontare efficacemente casi di discriminazione e violenza di 
genere riconosciuti all’interno del Dipartimento; 

●​ Il monitoraggio della presenza di colleghe nelle commissioni di reclutamento e nei corsi 
di base e della laurea magistrale, in coordinamento con il consiglio di Dipartimento e il 
Consiglio di Area Didattica. 

●​ La revisione di documenti, formulari e titoli, per adottare un linguaggio inclusivo. 
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●​ L’elaborazione di questionari rivolti a studenti/esse su inclusività, molestie e benessere 
percepito. 

●​ L’istituzione di un progetto-pilota sulla Safe Zones, a seguito di due giornate di 
formazione tenute dal collega Prof. Roberto Baiocco, Docente di Psicologia dello 
Sviluppo della Sapienza, e dalla Dott.ssa Giorgia Ortu La Barbera, Consigliera di 
Fiducia dell’Ateneo. 

●​ Il monitoraggio dell’attuazione del Gender Equality Plan di Ateneo. 
●​ Identificazione di buone pratiche che possano facilitare la partecipazione di giovani 

ricercatrici con figli a carico a conferenze nazionali/internazionali. 
●​ Istituzione di due commissioni di laurea (triennale e magistrale) a composizione 

interamente femminile (Settembre 2025). 

​
Segnaliamo anche che, in occasione di queste iniziative, è nata una discussione con i colleghi 
uomini del Dipartimento che, riconoscendo il bisogno di attivarsi in prima persona sul tema 
della violenza di genere, hanno organizzato un corso di formazione di quattro incontri sulla 
discriminazione e la violenza di genere in contesto accademico espressamente rivolto a 
docenti uomini (da Dicembre 2025).   

 

 
1.5​ Internazionalizzazione 

​  ​  
Il Dipartimento di Fisica è tra i Dipartimenti più internazionali dell’Ateneo, sia per quanto 
riguarda la didattica che la ricerca. Riguardo la didattica, come specificato nella sezione 1.2, il 
Dipartimento eroga in inglese tutti gli insegnamenti dei due corsi di Laurea Magistrale attivi 
presso il Dipartimento, la LM in Physics (classe LM-17) e la LM in Astrophysics and 
Cosmology (classe LM-58). Inoltre, dal 2021 al 2025 è stato attivo il programma Erasmus 
Mundus LaScala, “Large Scale Accelerators and Lasers”, in collaborazione con le Università di 
Paris-Saclay (Francia), Lund (Svezia) e Szeged (Ungheria), incardinato nel curriculum 
“Fundamental Interactions: Theory and Experiment” della LM in Physics. Tale programma e’ 
stato recentemente rinnovato (a partire dall’A.A. 2026/27) con un consorzio rinnovato: 
l’Universita’ di Salamanca (Spagna) ha sostituito l’Universita’ di Szeged 
(https://www.master-lascala.eu/) . Negli A.A. 2023/24 e 2024/25 gli iscritti al Master LaScala 
sono stati 11 e 10. Dal 2022 è attivo anche il progetto Erasmus Mundus Quarmen, “Quantum 
Science and Technology” (https://www.master-quarmen.eu/), in collaborazione con le 
Università di Paris-Saclay (Francia), Porto (Portogallo) e Toronto (Canada), incardinato nel 
curriculum “Condensed Matter Physics: Theory and Experiment” della LM in Physics. Negli 
A.A. 2023/24, 2024/25 e 2025/26 gli iscritti al programma Quarmen sono stati 24, 24, 25. Agli 
studenti Erasmus Mundus si aggiungono gli altri studenti internazionali, circa 10 l’anno, che 
scelgono Sapienza per il loro Master in Physics o in Astrophysics and Cosmology: nell’A.A. 
2025/26, si tratta rispettivamente di 10 studenti (2 dall’Europa e 8 dall’Asia) e 1 studente. 
 
Grazie ai programmi Erasmus Mundus, la percentuale di internazionalizzazione (dati 2025/26) 
della Laurea Magistrale in Physics (15%) è largamente superiore quella della Facoltà di 
Scienze MM.FF.NN. (4.2%) e di Ateneo (10.5%). Significativamente inferiore e’ 
l’internazionalizzazione della laurea triennale in Fisica (erogata in italiano) e della laurea della 
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classe LM-58, erogata completamente in inglese da un solo anno e per la quale non vi sono 
programmi Erasmus Mundus. Inoltre, il Dipartimento sostiene la partecipazione ai programmi 
Erasmus convenzionali, sia in ingresso che in uscita. Vi sono attualmente (A.A. 2026/27) 42 
accordi Erasmus attivi per un totale di 105 posti per i nostri studenti outgoing. Negli A.A. 
2023/24 e 2024/25 hanno partecipato al progetto Erasmus 35 (14 triennali e 21 magistrali) e 
48 (23 triennali e 25 magistrali) studenti Sapienza, scegliendo come destinazioni principali la 
Francia (34%), la Germania (27%), la Svizzera (13%) e la Spagna (11%). Viceversa, il 
Dipartimento ha accolto 27 e 30 studenti stranieri nei due A.A., provenienti principalmente 
dalla Germania (42%), dalla Spagna (26%) e dalla Francia (12%). Nell’ A.A. 2023/24, si e’ 
trattato di 16 studenti triennali e 11 studenti magistrali. In aggiunta, ogni anno circa 15 studenti 
del Dipartimento svolgono la loro tesi magistrale all’estero: 14 negli A.A. 2022/23 e 2023/24 e 
18 nell’A.A. 2024/25. 
 
Infine, decine di dottorandi svolgono periodi di ricerca all’estero. Inoltre dottorandi Sapienza 
hanno svolto la loro attivita’ in cotutela con università straniere e, analogamente, dottorandi 
esteri hanno svolto attivita’ in cotutela con Sapienza: per il Dottorato in Astronomy, 
Astrophysics and Space Sciences, si tratta di 4 dottorandi (3 iscritti a Sapienza ed 1 iscritto ad 
un’Universita’ estera); per il Dottorato in Fisica degli Acceleratori, si tratta di 2 dottorandi 
Sapienza; per il Dottorato in Fisica, si tratta di 3 dottorandi (2 iscritti a Sapienza ed 1 iscritto ad 
un’Universita’ estera).Per quanto riguarda le attività di ricerca, la spiccata attitudine del 
Dipartimento all’internazionalizzazione si evince dal fatto che la maggioranza delle 
pubblicazioni dei nostri ricercatori sono in cotitolarità con enti universitari internazionali, e che i 
nostri ricercatori sono risultati vincitori di 34 progetti europei di importo superiore a 100 k€, 2 
progetti europei di importo inferiore a 100 k€,e 3 progetti extra-europei, come dettagliato nelle 
sezioni 1.3.4. Inoltre, si noti che il Dipartimento è coinvolto in numerosi e importanti network di 
collaborazione internazionale (dettagliati nella sezione 1.3). Il continuo scambio di conoscenza 
con altri Enti internazionali si riflette anche dal fatto che i nostri docenti, ricercatori e dottorandi 
svolgono numerose missioni all’estero e che nell’ultimo triennio il Dipartimento ha ospitato 
circa 20 professori visitatori, parzialmente o totalmente finanziati da fondi del Dipartimento, a 
cui vanno aggiunti un numero consistente di professori visitatori a titolo gratuito.  
 
 
1.6​ Spazi e Attrezzature 
Il Dipartimento di Fisica si sviluppa su quattro 
edifici: ed. Guglielmo Marconi (CU013), ed. 
Enrico Fermi (CU033), ed. Emilio Segrè 
(CU031) e Aule di via Tiburtina (RM025). I 
primi tre edifici sono situati nella Città 
Universitaria, mentre le aule di via Tiburtina si 
trovano nell'omonima via. Nell’edificio Marconi 
si trovano gli uffici amministrativi, parte delle 
aule didattiche, la biblioteca e parte dei 
laboratori didattici e di ricerca. Nell’edificio 
Fermi si trova un’altra parte delle aule, dei 
laboratori didattici e di ricerca. L’edificio Segrè 
è dedicato interamente a laboratori di ricerca. 
Nelle aule di via Tiburtina, riferite anche come 
laboratori Pontecorvo, si trovano laboratori 
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didattici. La distribuzione degli spazi tra i  diversi edifici è mostrata nella Figura 1. Di seguito si 
descrivono le strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica, alla ricerca, alla terza 
missione e ai dottorati di ricerca. 

 

1.6.1​ Aule didattiche 

Le aule dedicate all’insegnamento frontale sono distribuite sui due principali edifici: Marconi e 
Fermi. Nelle tabelle seguenti, una per ciascun edificio, sono descritte le aule didattiche, 
specificando il numero di posti e le attrezzature di cui sono dotate. Maggiori dettagli sono 
disponibili sull’apposita pagina web del Dipartimento. Tutte le aule consentono la trasmissione 
in rete (streaming) delle lezioni o seminari su due diverse piattaforme (Google Meet e Zoom). 
Le aule sono dotate tutte di lavagne in ardesia. 

Tabella I. Aule presenti nell’edificio Marconi con relativi numero di posti e attrezzature (A-C = aria 
condizionata). 

Nome aula Piano Capienza Dotazione 

Ettore Majorana terra 84 Videoproiettore - Impianto audio - Pc - Wi-Fi - Webcam - A-C 

Edoardo Amaldi I 272 Videoproiettore - Impianto audio - Pc - Wi-Fi - Webcam - A-C 

Marcello Conversi I 84 Videoproiettore - Impianto audio - Pc - Wi-Fi - Webcam - A-C 

Giorgio Careri I 70 Videoproiettore - Impianto audio - Pc - Wi-Fi - Webcam - A-C 

Franco Rasetti II 56 Videoproiettore - Impianto audio - Pc - Wi-Fi - Webcam - A-C 

Tabella II. Aule presenti nell’edificio Fermi con relativi numero di posti e attrezzature (A-C = aria 
condizionata). L’aula Cabibbo non è utilizzata per i corsi delle lauree in Fisica. 

Nome aula Piano Capienza Dotazione 

Nicola Cabibbo terra 242 Videoproiettore - Impianto audio - Pc - Wi-Fi - Webcam - A-C 

2 II 25 Videoproiettore - Impianto audio - Pc - Webcam 

Nella Mortara II 130 Videoproiettore - Impianto audio - Pc - Wi-Fi - Webcam - A-C 

Giustina Baroni II 130 Videoproiettore - Impianto audio - Pc - Wi-Fi - Webcam - A-C 

5 II 28 Videoproiettore - Impianto audio - Pc - Wi-Fi - Webcam 

6 IV 130 Videoproiettore - Impianto audio - Pc - Wi-Fi - Webcam - A-C 

7 IV 130 Videoproiettore - Impianto audio - Pc - Wi-Fi - Webcam - A-C 

8 IV 35 Videoproiettore - Impianto audio - Pc - Wi-Fi - Webcam 

 
 

1.6.2​ Sale lettura 

Il Dipartimento è dotato di due sale lettura, una per edificio. La sala lettura dell’edificio Marconi 
è situata nei locali della biblioteca al piano terra e ha una superficie di circa 180 mq. La sala 
lettura dell’edificio Marconi ha 91 posti lettura – di cui uno riservato a persone con disabilità – 
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(dotati di prese di alimentazione per computer portatili), 8 postazioni internet ed è presente 
una rete Wi-Fi. La sala lettura è aperta dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 19:00 ed è dotata di 
impianto di climatizzazione. Un’altra sala lettura di 29 mq con 32 posti lettura (che necessita 
di una ristrutturazione e razionalizzazione degli spazi) si trova presso il III piano dell’edificio 
Fermi e segue l’orario di apertura dell’edificio (8:00-20:00). Sono state create 40 nuove 
postazioni di studio per gli studenti presso l'edificio Marconi, Ulteriori incrementi  della 
capacità ricettiva sono previsti dal cambio di destinazione d'uso delle aule 2 e 5 dell'edificio 
Fermi, che verranno trasformate in spazi di studio aggiuntivi. Tale intervento fornirà 50 nuovi 
posti una volta ultimati i lavori di ristrutturazione.  

  

1.6.3​ Laboratori di ricerca  

Il Dipartimento ospita molti laboratori di ricerca utilizzati principalmente per svolgere l'attività 
scientifica dei ricercatori che vi lavorano, molto spesso in collaborazione con gli enti di ricerca 
(Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale di 
Astrofisica, Istituto Italiano di Tecnologia) e altre Università e Istituzioni di ricerca nazionali e 
internazionali. Distribuiti sugli edifici Marconi, Fermi e Segrè sono presenti 49 laboratori di 
ricerca che occupano una superficie pari a circa 2900 mq. Al seguente link è possibile trovare 
tutti i dettagli sul personale impiegato e la strumentazione contenuta nei laboratori, nonché 
sulle linee di ricerca in essi sviluppate. Le attività sperimentali coprono moltissimi campi della 
Fisica e richiedono quindi l’utilizzo di strumentazione molto diversa nelle caratteristiche, 
dimensioni e dotazioni, come pure negli spazi necessari al funzionamento. Infatti, nei diversi 
laboratori di ricerca sono presenti: apparati spettroscopici e di immagine di elevata sensibilità e 
spinti a scale spazio-temporali estreme; sistemi criogenici che lavorano a temperature vicine 
allo zero assoluto; apparati di ultra-alto vuoto allo stato dell’arte, rivelatori e sorgenti di segnali 
di utilizzo per le tecnologie quantistiche; tecnologie sviluppate in-house per lo studio 
dell’origine dell’Universo tramite l’analisi della radiazione di fondo cosmico e delle onde 
gravitazionali. In moltissimi casi, la strumentazione presente ha caratteristiche di unicità, 
riflettendo l’elevato livello della ricerca sperimentale effettuata nel Dipartimento. In particolare, 
nel 2018 il Dipartimento è stato designato su base competitiva come Dipartimento di 
Eccellenza e ha ricevuto un finanziamento per la creazione di diversi laboratori legati alla 
ricerca sulle onde gravitazionali e sui materiali avanzati. Anche nel 2023, il Dipartimento è 
stato designato Dipartimento di Eccellenza e parte dei finanziamenti è stata destinata alla 
creazione di un nuovo laboratorio di micro-fabbricazione (clean-room) per lo studio della 
materia condensata e soffice, dei sistemi biologici, e per la realizzazione di dispositivi di 
rivelazione della materia oscura. Sono stati identificati i luoghi adatti dell’edificio Fermi per la 
creazione della clean room  e gli spazi sono stati assegnati dall’Ateneo al Dipartimento nel 
2025 (180 mq). È stata anche istituita una commissione "clean room" che ha redatto il 
progetto e contribuito a bandire la gara per la fornitura dei beni per la facility. Per preparare gli 
spazi, alcuni lavori a carico del Dipartimento sono stati effettuati nel 2024, altri verranno iniziati 
entro fine 2026. Una parte della strumentazione è già arrivata e funzionante (microscopio 
confocale  2024, macchina per litografia laser 2025). 
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1.6.4​ Laboratori didattici 

Il Dipartimento di Fisica ospita diversi laboratori didattici per la Laurea Triennale in Fisica e per 
la Laurea Magistrale in Fisica e la Laurea Magistrale in Astronomia e Astrofisica. Gli studenti e 
le studentesse frequentano questi laboratori a partire dal primo anno e per tutta la durata dei 
loro studi. I laboratori didattici sono distribuiti su tre edifici (ed. Marconi: lab. Segnali e Sistemi, 
Astrofisica, e Fisica nucleare e subnucleare; ed. Fermi: lab. Calcolo; aule di via Tiburtina (lab. 
Pontecorvo): Meccanica, Termodinamica, Elettromagnetismo e circuiti, Ottica e lab. 
Computazionale). In totale, i laboratori didattici occupano una superficie di circa 1600 mq. I 
laboratori sono climatizzati e gli spazi suddivisi in maniera adeguata alle norme di sicurezza. 
La dotazione dei laboratori varia ovviamente in base al relativo insegnamento e consiste in 
strumentazione per la misura delle lunghezze e delle grandezze meccaniche, in 
apparecchiature da vuoto e calorimetriche, in apparecchiature elettroniche, in piccoli set-up 
per lo studio dell’Ottica ondulatoria, nonché sale di calcolo. La strumentazione è in buona 
parte adeguata (in particolare per quello che riguarda i laboratori di Elettronica), ma un 
ammodernamento delle apparecchiature didattiche è senz’altro necessario. Il crescente 
numero di studenti e l’obsolescenza di alcune esperienze didattiche richiedono un importante 
investimento per sostituire parte della strumentazione e per creare nuove esperienze 
didattiche. Infine, gran parte delle esperienze di laboratorio delle lauree magistrali sono tenute 
nei laboratori di ricerca dei diversi gruppi di ricerca fornendo così una preparazione altamente 
qualificata degli studenti e delle studentesse. 

 

Tabella III. Elenco dei laboratori didattici (I, II, e III: primo, secondo e terzo anno; T: triennale, M: 
magistrale) e loro superficie e spazi. I laboratori evidenziati si svolgono negli stessi locali in periodi dell’anno 
accademico diversi. *: di pertinenza della Facoltà di Ingegneria. 

Laboratorio Ubicazione Superficie 
(mq) 

Postazioni Persone/ 
postazione 

Capienza 

Calcolo (I T) ed. Fermi 121 41 2 82 

Meccanica (I T) aule via Tiburtina 235 32 4 120 

Termodinamica (II T) aule via Tiburtina 235 32 3 120 

Elettromagnetismo e circuiti 
(II T) 

aule via Tiburtina 262 32 3 25x3 
50x1 
 locali 

Fisica computazionale 1 (II T) ed. Fermi 
aule via Tiburtina 

121 
169* 

41 
64 

2 
2 

82 
80 

Ottica (III T) aule via Tiburtina 172 14 3 50x2 locali 

Segnali e sistemi (III T) ed. Marconi 163 35 3 105 

Astrofisica (III T) ed. Marconi 163 35 4 105 

Fisica nucl. e subnucl. (M) ed. Marconi 136 9 4 29 

 

In aggiunta ai laboratori didattici sopra elencati, vi è il L.E.D. (laboratorio esperienze didattiche) 
situato nell’aula Amaldi. Il L.E.D. è dedicato all'osservazione diretta di fenomeni ed 
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esperimenti coadiuvata da ausili multimediali che permettono una più dettagliata 
visualizzazione delle varie esperienze dimostrative (meccanica del punto e dei sistemi, onde, 
elettromagnetismo, ottica). È anche disponibile una serie di dimostrazioni rivolte agli studenti 
delle scuole secondarie superiori.Il L.E.D. rappresenta anche un contributo concreto alle 
crescenti richieste di attività di orientamento alla scelta dei percorsi universitari. 

 

1.6.5​ Biblioteca 

La biblioteca di Fisica, inaugurata nel 2005, si trova al piano terra dell’edificio Marconi. Il 
patrimonio della biblioteca conta circa 30.000 volumi monografici per le esigenze della 
didattica e della ricerca, più di 900 titoli di riviste in formato elettronico e cartaceo e 400 
metri di fondi archivistici, alcuni dei quali dichiarati di interesse storico particolarmente 
importante dalla Soprintendenza archivistica e bibliografica del Lazio. Esso è costituito da 
diverse raccolte che si sono sviluppate negli anni sia attraverso acquisizioni, sia attraverso 
donazioni di fondi librari posseduti da studiosi e ricercatori del Dipartimento di Fisica. Grazie a 
questi fondi, la biblioteca contribuisce a dare memoria e continuità al patrimonio storico e 
culturale del Dipartimento. I locali sono dedicati alla consultazione in sede e alla 
conservazione del patrimonio bibliografico e multimediale. La biblioteca, oltre a fornire servizio 
di prestito e consultazione di libri e riviste, cura gli abbonamenti alle riviste e gli acquisti di 
nuovi libri. La biblioteca è anche responsabile, per il Dipartimento di Fisica, del catalogo dei 
prodotti della ricerca (IRIS). Viene inoltre effettuato il servizio di fornitura documenti nell'ambito 
del reciproco scambio tra biblioteche attraverso la rete NILDE (Network Inter-Library 
Document exchange). La biblioteca ha locali climatizzati e si sviluppa su circa 810 mq (di cui 
180 mq di sala lettura, 75 mq di accoglienza utenti, 495 mq di archivio, e circa 40 mq di uffici). 
La biblioteca inoltre è un punto di consultazione sperimentale e gratuito, per gli utenti 
istituzionali, delle TECHE RAI. 

 

1.6.6​ Sale riunioni  

Il Dipartimento di Fisica è dotato di alcune sale riunioni come riportato nella Tabella IV. Le sale 
vengono utilizzate come luoghi di discussione di progetti scientifici, di programmazione delle 
risorse, e di esami di laurea (Sala Lauree). 

Tabella IV. Ubicazione, capienza e dotazione delle sale riunioni del dipartimento. 

Sala Ubicazione Capienza Dotazione 

Bruno Touschek ed. Marconi 10 videoproiettore - Aria Condizionata 

Enrico Persico ed. Marconi 10 videoproiettore - Aria Condizionata 

Luciano Fiore ed. Marconi 16 Impianto audio-video - Wi-Fi - Aria Condizionata 

Lauree ed. Marconi 25 Impianto audio-video  - Wi-Fi - Aria Condizionata 

Giulio Cortini ed. Fermi 24 videoproiettore - Aria Condizionata 

 

31 



 

1.6.7​ Stanze dottorandi 

Il Dipartimento di Fisica è sede del coordinamento del Dottorato di Ricerca in Fisica, del 
Dottorato di Ricerca in Astronomy, Astrophysics and Space Science e del Dottorato di Ricerca 
Fisica degli acceleratori. Il lavoro dei dottorandi e delle dottorande costituisce il fulcro 
dell’attività scientifica del dipartimento. Il Dipartimento mette a disposizione per questi giovani 
ricercatori e queste giovani ricercatrici delle stanze per un totale di circa 365 mq (di cui circa 
160 mq nell’edificio Marconi e di circa 205 mq nell’edificio Fermi). Ciò consente di far avere a 
ciascun dottorando e ciascuna dottoranda una postazione di lavoro dotata di un personal 
computer. 

 

1.6.8​ Museo (III missione) 

Il Dipartimento di Fisica ospita un museo che si trova al I piano (136 mq) e al III piano (166 
mq) dell’edificio Fermi per una superficie totale di circa 300 mq. Il Museo di Fisica documenta 
la storia del Dipartimento e della didattica e della ricerca che vi venivano svolte fin dai tempi 
dell’antico palazzo della Sapienza, a partire dal 1880 nella palazzina di via Panisperna, e, 
infine, dopo il 1936, nella Città universitaria. Le collezioni vanno dal Settecento agli anni delle 
ricerche del gruppo dei “ragazzi di via Panisperna” e comprendono pezzi unici, con diverse 
collezioni che vanno dalla meccanica all’acustica, all’elettricità e magnetismo, all’ottica. Il 
Museo accoglie visite da parte di studenti e studentesse di ogni età e del pubblico in 
generale.L'accesso è gratuito e negli orari di apertura una guida (uno studente o una 
studentessa dei corsi di Laurea in Fisica) è sempre disponibile a illustrare gli strumenti più 
interessanti ai visitatori. In particolare, le guide non si limitano a descrivere gli oggetti del 
passato in mostra, ma ne spiegano il funzionamento mettendoli a confronto con le tecnologie 
più moderne, evidenziando l'evoluzione delle tecnologie di misura. Va inoltre aggiunto che 
molte delle richieste di visita sono accompagnate da richieste di esperienze didattiche, segno 
della valida promozione culturale che il museo svolge. È possibile fare una visita virtuale del 
museo. 

 

1.6.9​ Servizi Generali e Convenzioni con Enti di Ricerca 

Il Dipartimento di Fisica è fornito di un'officina meccanica che si trova al piano terra dell’edificio 
Fermi (150 mq) e di un magazzino (edificio Marconi, 60 mq). I locali dell’amministrazione del 
Dipartimento si estendono per circa 160 mq e comprendono 15 uffici.  Nel Dipartimento sono 
ospitati ricercatori del CNR e dell’INFN che usufruiscono  spazi per uffici, servizi e laboratori di 
ricerca.   

Gli spazi ad uso esclusivo  dell’ INFN (laboratori e uffici) ammontano a 1115 mq, mentre dei 
servizi INFN condivisi con il Dipartimento a 972 mq. Tali spazi includono un’officina meccanica, 
il centro di calcolo SICR e il laboratorio  APE.  

Gli spazi ad uso esclusivo degli istituti CNR ( Nanotec, ISC) ammontano a 670 mq, mentre  20 
mq sono in uso condiviso.  
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1.6.10​Tecnologie hardware e software e le basi di dati utilizzate per gestire la didattica, la 
ricerca e la terza missione 

La gestione della didattica è affidata ad un docente del dipartimento che organizza l’orario dei 
corsi e gestisce la logistica delle aule, evitando le sovrapposizioni di orario fra corsi dello 
stesso anno e tenuti nello stesso semestre, nonché delle attività di laboratorio presenti per 
tutta la durata del corso di laurea. L’orario dei corsi viene pubblicato sulla pagina web del 
dipartimento. Il calendario degli esami viene parimenti gestito da un altro docente che controlla 
le eventuali sovrapposizioni tra esami dello stesso anno relativi a corsi tenuti nello stesso 
semestre. Il calendario degli esami è pubblicato sulla pagina web del dipartimento. La 
complessità della gestione di orari e date condizionate dalla necessità di evitare 
sovrapposizioni viene generalmente risolta mediante programmi software a cura degli stessi 
docenti.  

La ricerca viene gestita dai gruppi di ricerca del dipartimento. Ogni gruppo ha la propria rete di 
collaborazioni intra-dipartimentale, nazionale e internazionale. 

Per la terza missione, vi è un'apposita commissione che gestisce queste attività, riportate sul 
sito del dipartimento. Ulteriori dettagli su questa attività sono riportati nella sezione 1.4 di 
questo documento. In questa sezione, si evidenzia che il Dipartimento dispone di due aule 
grandi (Amaldi nell’edificio Marconi e Cabibbo nell’edificio Fermi) in grado di ospitare eventi 
pubblici con circa 250 persone ciascuno. Le aule sono dotate di impianti audio e video 
adeguati e del relativo streaming, il che le rende particolarmente adatte ad eventi di III 
missione con pubblico sia in presenza che in remoto. 

 

 
1.7​ Organizzazione 

 
Il Dipartimento di Fisica della Sapienza ha recentemente completato una fase di rinnovo 
dei propri organismi interni, giungendo alla definizione di un nuovo assetto di commissioni e 
referenti strategici. Questo processo di riorganizzazione è il frutto di una metodologia 
partecipativa e trasparente: la composizione dei gruppi di lavoro è stata infatti determinata 
raccogliendo le preferenze e le disponibilità espresse dai singoli colleghi, al fine di coniugare le 
competenze scientifiche con le attitudini gestionali di ciascuno. In questa fase, il Dipartimento 
ha posto come obiettivi prioritari la garanzia di una parità di genere all’interno dei vari 
organismi e la ricerca di un’equa distribuzione dei carichi di lavoro, assicurando che l’impegno 
istituzionale sia sostenibile e diffuso tra tutto il personale. L’elenco integrale e aggiornato 
delle commissioni è consultabile alla pagina web dedicata 
(https://www.phys.uniroma1.it/it/commissioni). Di seguito verranno descritte alcune di queste 
commissioni. 
 
Per quanto riguarda la missione della didattica, il Dipartimento agisce in stretta e costante 
sinergia con il Consiglio di Area Didattica (CAD) in Fisica, presieduto per il triennio 
2023-2026 dal Prof. Cesare Bini, con il supporto del Prof. Paolo Postorino in qualità di 
Vicepresidente. Tale coordinamento sovrintende all'intera offerta formativa, includendo la 
laurea triennale in Fisica e le lauree magistrali in Physics e in Astrophysics and Cosmology. A 
supporto delle decisioni strategiche del CAD opera la Commissione per la Pianificazione 
della Didattica, presieduta dal Prof. Lorenzo Rovigatti, che svolge l’oneroso compito di 
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armonizzare i programmi didattici con le risorse umane disponibili, programmando 
l’assegnazione dei docenti ai numerosi insegnamenti. La Commissione per i Percorsi di 
Eccellenza, coordinata dalla Prof.ssa Chiara Cammarota, è volta a strutturare attività e 
percorsi di approfondimento specificamente dedicati agli studenti più meritevoli. Altre 
commissioni svolgono un ruolo centrale nella valutazione della qualità della didattica offerta dal 
Dipartimento, quali la commissione di Gestione dell'Assicurazione della Qualitá del CAD in 
Fisica e le Commissioni Osservatorio della Didattica (docenti-studenti). 
 
Nel settore della ricerca scientifica, il Dipartimento ha potenziato i propri strumenti di indirizzo e 
valutazione per mantenere il suo prestigio internazionale. La Commissione per la 
Programmazione delle Risorse (composta dal Direttore e dai Professori Cavoto, Di 
Leonardo, De Bernardis, Contino e Loreto) definisce le strategie di investimento e lo sviluppo 
del personale docente, mentre la supervisione generale sulla qualità della ricerca e sulla 
Terza Missione è affidata alla commissione presieduta dal Prof. Vieri Mastropietro. L’analisi 
dei prodotti della ricerca e il calcolo degli indici bibliometrici (essenziali per i processi VQR) 
sono ora gestiti dalla Commissione per il Monitoraggio dei Prodotti della Ricerca, sotto il 
coordinamento del Prof. Nicolò Spagnolo. Per stimolare l'accesso a finanziamenti competitivi 
di alto profilo, è stata inoltre presente la Commissione per i Progetti ERC, che offre 
orientamento e supporto ai ricercatori che intendono concorrere per i grant dell’European 
Research Council. È presente inoltre la Commissione Placement e Mondo del Lavoro che 
mantiene regolari rapporti con le Parti Interessate al fine di ricevere da esse indicazioni e 
suggerimenti. Il Dipartimento si poi è molto impegnato nelle attività di Quarta Missione con 
un'apposita commissione GEP (Gender Equality Plan) facendo proprie, a livello 
dipartimentale, le indicazioni generali fornite dall’Ateneo. 
 
Un ambito di intervento particolarmente complesso e cruciale è quello gestito dalla 
Commissione Spazi. Questo organismo si trova ad affrontare la sfida di ottimizzare la 
distribuzione e l’uso degli uffici e dei laboratori in un periodo di espansione senza precedenti 
per il Dipartimento. La crescita costante del numero di studenti, dei dottorandi e del corpo 
docente, unita all'acquisizione di ingenti finanziamenti per la ricerca che comportano 
l’installazione di nuove e ingombranti strumentazioni scientifiche, richiede una gestione 
estremamente oculata delle superfici disponibili.  
 
Infine, il Dipartimento ha istituito nuove commissioni dedicate al presidio di aspetti 
trasversali ma essenziali per la convivenza e l'efficienza. La Commissione per il Monitoraggio 
delle Pagine Web, affidata alla presidenza del Prof. Marco Felici, vigila sulla trasparenza e 
l’accuratezza della comunicazione digitale istituzionale. La Commissione per il Decoro del 
Dipartimento e lo Spazio Annunci (che include Lamagna, Frisenda, Mastropietro e Polimeni) 
è incaricata di curare l’estetica e l’organizzazione funzionale delle aree comuni e delle 
bacheche informative. Di vitale importanza, infine, è la nuova Commissione Sicurezza del 
Dipartimento (Laboratori e Ambienti), presieduta dalla Prof.ssa Betti, che opera per garantire 
che tutti gli ambienti di studio e di ricerca rispettino i più elevati standard di sicurezza e le 
normative vigenti. 
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Personale Docente 
 

 2023  2024 2025 

SSD PA PO 
RTD-

A 

RTD-

B 
RTT RU SSD PA PO 

RTD-

A 

RTD-

B 
RTT RU PA PO 

RTD-

A 

RTD-

B 
RTT RU 

Tot. 59 32 29 6 2 5 Tot. 57 36 23 4 5 5 61 37 21 0 8 5 

FIS/01 28 12 13 2   2 PHYS-01/A 18 10 5  1 2 16 9 5  1 2 

FIS/02 7 9 2 2 1 2 
PHYS-02/A 

8 7 1 1 1 2 10 7 1  1 2 

FIS/03 13 8 6 1 1 0 
PHYS-03/A 

14 9 9 1 1 0 16 10 8  1 2 

FIS/04 1        0 
PHYS-04/A 

8 5 3 1 1 0 8 6 3  1 0 

FIS/05 9 3 5     1 
PHYS-05/A 

8 4 3  1 1 8 4 3  2 1 

FIS/06 1   2     0 
PHYS-05/B 

1   1    0 1  1  1 0 

FIS/07     1 1   0 
PHYS-06/A 

    1 1   0 1    1 0 

FIS/08            
PHYS-06/B 

         1      

       
MATH-04/A 

  1        1     

 

Il numero totale dei docenti del Dipartimento è passato da 122 a fine 2022, a 132 a fine 2025. 
L’aumento di 10 unità di docenza è dovuto soprattutto ad un aumento dei membri permanenti 
del Dipartimento (il cui numero ha superato le 100 unità). 

Nonostante questa crescita, l’aumento del numero di iscritti alle lauree del CAD in Fisica rende 
ancora il rapporto studenti/docenti un parametro molto critico. Il confronto con altri dipartimenti 
di fisica in Italia denota un rapporto studenti/docenti molto più alto della media nazionale. Tale 
rapporto può essere evidentemente migliorato con un aumento del corpo docente (azione non 
nelle possibilità del Dipartimento, ma di competenza prioritariamente dell’Ateneo) o una 
riduzione degli studenti (e.g. tramite l’introduzione del numero programmato). Quest’ultimo 
aspetto viene spesso discusso dal CAD in Fisica e si è deciso, per il momento, di non istituire 
il numero programmato ma il rischio concreto per il Dipartimento è quello di non riuscire a 
mantenere il proprio impegno didattico nell’erogazione dei corsi di fisica di base presso le altre 
facoltà. 

 

Assegnisti di ricerca 
 
 

 2023 2024 2025 

Assegnisti 68 94 64 

​
Il numero totale degli Assegnisti di Ricerca del Dipartimento è stabile nell’ultimo triennio. Il 
numero degli assegni di ricerca del 2025 potrebbe risentire del fatto che questi contratti sono 
ad esaurimento  e sono stati sostituiti dai due nuovi contratti a tempo determinato: postdoc e 
incarichi di ricerca. 

 

Borse di ricerca 
 
 

 2023 2024 2025 

Borse di Ricerca 21 15 46 
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​
Il numero totale delle Borse di Ricerca del Dipartimento ha visto in aumento nell’ultimo periodo 
del triennio ma ciò è probabilmente collegato alla mancata sostituzione degli assegni di ricerca 
dovuta al ritardo nella definizione dei nuovi contratti postdoc e incarichi di ricerca. Lo 
strumento delle borse di ricerca ha sopperito temporaneamente a questa mancanza. 
 

Contratti di ricerca 
 
Il regolamento per l’attivazione dei Contratti di Ricerca è stato attivato nel corso del 2025, 
dunque i dati non sono rappresentativi. Si segnala comunque l’attivazione di n. 5 bandi per 
contratti di ricerca nel corso del 2025. 
 

Visiting Professor  
 
 

 Iniziati nel 2023 Iniziati nel 2024 Iniziati nel 2025 

Visiting Professor (in ingresso) 20 16 16 

​
Il numero totale dei Visiting Professor in ingresso nel Dipartimento è sostanzialmente stabile 
nell’ultimo triennio. Ciò dimostra che l’attrattività internazionale del nostro Dipartimento è 
elevata e costante nel tempo. 

 

Personale tecnico – amministrativo 
 

 2023 

Aree B C D EP 

Tot. 2 19 14 3 

Amministrativa - gestionale 0 0 6 1 

Amministrativa 1 10 0 0 

Tecnica, tecnico - scientifica ed elaborazione dati 0 9 7 1 

Biblioteche 0 0 1 1 

Servizi generali e tecnici 1 0 0 0 

 
 2024 2025 

Settore Oper. B Collabor. 

C 
Funzi. D EP Oper. B Collabor. 

C 
Funzio. 

D 
EP 

Tot. 4 18 14 3 4 12 23 2 

Amministrativo 

dipartimentale (solo 

funzionari e EP) 

- - 6 1 - - 11 1 

Amministrativa (solo 

operatori e 

collaboratori) 

1 9 - 0 1 6 - 0 
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Tecnico, scientifico, 

tecnologico, 

informatico e dei 

servizi generali (solo 

collaboratori) 

0 8 - 1 0 6 - 1 

Tecnico informatico 

(solo funzionari ed EP) 
- - 1 - - - 1 - 

Scientifico tecnologico 

(solo Funzionari ed 

EP) 

- - 6 - - - 9 - 

Biblioteche 0 1 1 1 0 0 2 0 

Servizi generali e 

tecnici (solo operatori) 
3 0 0 0 3 0 0 0 

Il personale TAB contribuisce al raggiungimento dei risultati del Dipartimento. L’organizzazione 
del personale tecnico, amministrativo e bibliotecario si struttura come segue: 

●​ Responsabile Amministrativo (RA) 
●​ Segreteria di Direzione e del personale permanente 
●​ Settore acquisti, fatturazione e servizi amministrativo -contabili 
●​ Ufficio assegni, borse, incarichi e contratti di ricerca  
●​ Ufficio missioni 
●​ Supporto alla ricerca  
●​ Biblioteca 
●​ Segreteria Didattica 
●​ Segreterie dottorati afferenti al Dipartimento di Fisica  
●​ Gestione visiting e ospiti 
●​ Servizi informatici  
●​ Servizi generali e manutenzione 
●​ Laboratori di didattica e di ricerca 

Il dipartimento ha individuato i titolari di posizioni organizzative e funzioni specialistiche in base 
a quanto enunciato nell’Accordo sulle posizioni organizzative siglato il 10.01.2014 nell’ambito 
della Contrattazione Collettiva di Ateneo. 

Funzioni specialistiche: Referente per la Didattica, Referente per la Ricerca, Referente per 
l’Informatica. 

Posizioni organizzative: Responsabile amministrativa, Direttrice della biblioteca, Responsabile 
tecnico del laboratorio di Informazione quantistica, Responsabile tecnico del Laboratorio di 
Elettromagnetismo e circuiti, Responsabile del laboratorio di Meccanica Responsabile tecnico 
del Laboratorio di Elettronica (questo numero è ben inferiore a quello delle unità di personale 
tecnico che fornisce supporto nei numerosi laboratori di ricerca sperimentale e didattica). 

Come si evince dalle tabelle sopra riportate i settori amministrativi e gestionali sono rimasti 
sostanzialmente invariati dal punto di vista numerico nel triennio in esame. Al momento il 
numero di unità di personale non è proporzionato alla quantità di lavoro da svolgere, proprio a 
causa della grande espansione del dipartimento in termini di numero di studenti, di 
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finanziamenti ricevuti e di attività svolte. Critica è anche la situazione della biblioteca, che è 
coordinata dalla direttrice e dotata di sole 2 unità di personale. 

Di seguito si descrivono brevemente gli organi di governo presenti all’interno del Dipartimento 
e le Commissioni di cui tali organi si avvalgono nello svolgimento dei propri compiti deliberativi 
e di sorveglianza. 

Il Direttore del Dipartimento ha la rappresentanza pro-tempore del Dipartimento ed esercita le 
funzioni di programmazione e di indirizzo politico-gestionale, definendo obiettivi e programmi 
da attuare, nel quadro delle strategie generali dettate dagli Organi di Governo di Sapienza. Il 
Direttore convoca e presiede il Consiglio e la Giunta di Dipartimento e stabilisce l'ordine del 
giorno delle relative sedute. Il Direttore resta in carica tre anni accademici e non può essere 
rieletto per più di una volta consecutiva. 

La Giunta del Dipartimento coadiuva il Direttore nell'esercizio delle funzioni. Essa ha funzioni 
istruttorie su tutte le materie di competenza del Consiglio di Dipartimento. In alcuni casi il 
Consiglio di Dipartimento può delegare la Giunta a deliberare. Tra i compiti della Giunta vi è 
l'assegnazione degli spazi di laboratorio ai vari gruppi di ricerca. La Giunta è presieduta dal 
Direttore ed è composta, nella sua prefigurazione minima, da due rappresentanti eletti da e tra 
quelli facenti parte del Consiglio per ciascuna delle seguenti categorie: professori di prima 
fascia; professori di seconda fascia; ricercatori a tempo determinato, indeterminato ed 
equiparati; personale tecnico-amministrativo; studenti. Della Giunta fa parte di diritto il 
Responsabile amministrativo delegato con funzioni di segretario verbalizzante per le quali può 
farsi assistere anche da propri collaboratori.  

Il Consiglio di Dipartimento è il principale organo decisionale ed è costituito dalle seguenti 
componenti:​
a) professori di ruolo;​
b) ricercatori, anche a tempo determinato, e personale equiparato ai sensi del DPR n. 
382/1980 e della legge n. 341/1990;​
c) responsabile amministrativo delegato con funzioni di segretario verbalizzante per le quali 
può farsi assistere anche da propri collaboratori;​
d) rappresentanti del personale tecnico, amministrativo e bibliotecario;​
e) rappresentanti degli studenti:  dottorandi, specializzandi e studenti dei corsi di laurea di 
completa pertinenza del Dipartimento;​
f) al massimo 3 rappresentanti dei titolari di borsa di studio o di assegno di ricerca o di contratti 
di ricerca pluriennali operanti nel Dipartimento. 

​
La rappresentanza degli studenti (come anche del personale TAB) in seno al Consiglio di 
Dipartimento è fissata in numero pari almeno al 15%, arrotondato per eccesso, del totale dei 
docenti,  in linea con il regolamento di Ateneo. 

Le Commissioni operanti all’interno del Dipartimento e le loro composizioni sono riportate alla 
seguente pagina web https://www.phys.uniroma1.it/it/commissioni e sono state descritte 
nell’introduzione. 

Infine, è importante sottolineare che è afferente al Dipartimento la maggior parte dei membri 
dei Collegi dei Docenti dei seguenti 3 Dottorati di Ricerca: Fisica, Fisica e Tecnologia degli 
Acceleratori, e Astronomy, Astrophysics and Space Science. 
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Come esplicitato nelle sezioni precedenti di questo documento, il Dipartimento fornisce tutte le 
risorse necessarie e il supporto possibile per lo svolgimento delle attività di didattica, ricerca e 
terza missione. Ad esempio, sono descritte le aule per la didattica e gli spazi per i laboratori di 
ricerca, il supporto amministrativo e quello tecnico-informatico. Le Commissioni incaricate 
dell’AQ controllano che le risorse e i supporti siano adatti allo svolgimento di tutte le attività 
istituzionali del Dipartimento. 
 

Attività di formazione 

In linea con gli obiettivi declinati nel PIAO 2024-2026, 2025-2027 e 2026-2028, in 
collaborazione e in coordinamento con l’Area Organizzazione e Sviluppo dell’Ateneo, tutto il 
personale TAB, nel triennio, ha seguito i corsi a carattere obbligatorio quali: 

●​ Corso di formazione incentrato sull'utilizzo dell'applicativo PAT – Portale 
Amministrazione Trasparente in relazione agli adempimenti previsti dal Dlgs 33/2013 e 
successive integrazioni e modificazioni 

●​ Corso Privacy per Università (1. Ed) 
●​ Google Workspace - Formazione di base 
●​ Microsoft 365 Copilot Chat - Formazione su AI e Digital Skills 

Quest’ultimo rientra nella formazione sull’utilizzo consapevole dell’Intelligenza Artificiale. 
 
Dal 2023, lo sviluppo delle competenze digitali per tutto il personale delle Pubbliche 
Amministrazioni è stato favorito dall’introduzione di un nuovo portale formativo chiamato 
"Syllabus" (disponibile all'indirizzo https://www.syllabus.gov.it/SYLLABUS);già a partire dal 
2023, ogni dipendente di Sapienza ha potuto migliorare la propria padronanza in almeno 8 
delle 11 competenze descritte nel Syllabus "Competenze digitali per la PA", rispetto al livello 
iniziale misurato attraverso il test di valutazione. 
 
Su iniziativa dell’Ateneo il personale che ha un accordo di prestazione di lavoro agile ha 
partecipato al corso dal titolo: Lavoro agile e PA: innovare i modelli organizzativi per migliorare 
performance e qualità dei servizi. Il corso ha consentito lo sviluppo di una conoscenza 
approfondita del lavoro agile e della sua importanza come leva di innovazione organizzativa 
per il miglioramento della conciliazione vita-lavoro e della performance individuale e 
organizzativa. 
 
Il personale TAB coinvolto in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, come previsto 
dal D.lgs. n. 81/2008, modificato dalla legge n. 215 del 2021, ha seguito la formazione 
obbligatoria prevista e gli aggiornamenti conseguenti. 
 
Su iniziativa dell’Ateneo, nel 2025, il personale TAB e personale docente del Dipartimento di 
Fisica, ha aderito al corso di formazione dal titolo “Safe Zone”, promosso dal Dipartimento di 
Psicologia, volto alla promozione delle Safe Zone, ovvero spazi fisici diffusi volti a favorire 
l'attenzione ai linguaggi appropriati e ai comportamenti inclusivi.  
 
Il percorso di formazione del personale TAB si arricchisce di eventi formativi, di livello specifico 
in base alla propria mansione, in particolare è risultato coinvolto il personale tecnico e 
amministrativo assegnato alla gestione delle procedure di acquisto; con l’introduzione del 
nuovo codice dei contratti pubblici, D. Lgs. 36/32023 e del correttivo D. Lgs. 209/2024, nel 
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2024, sono state organizzate dall’Ateneo iniziative di formazione, svolte in modalità on line, a 
cui ha aderito il maggior numero del personale TAB, che qui si elencano: 

●​ Novità del “Correttivo” del codice dei contratti negli affidamenti diretti per beni e servizi 
●​ Corso avanzato per RUP 
●​ Formazione avanzata RUP 
●​ La verifica delle regolarità contributive 
●​ Verifiche ex artt. 94 e 95 del D.lgs. 36/2023 e nuove certificazioni emesse dall’Agenzia 

delle Entrate. 
 

In conformità ai fabbisogni formativi del Dipartimento, che scaturiscono dalla attenzione alle 
procedure amministrative e al potenziamento delle competenze gestionali, il personale, inoltre, 
ha partecipato al corso intitolato “Dalla Digitalizzazione alla Trasparenza: come cambiano gli 
appalti pubblici sottosoglia dal 1° gennaio 2024”, di 14 ore di formazione, erogato da società 
esterna, su fondi dipartimentali, in presenza. 
 
Il Dipartimento di Fisica adotta all’interno iniziative, attraverso la creazione di gruppi di lavoro e 
incontri periodici, volte alla condivisione delle conoscenze trasversali adeguandole al quadro 
normativo e al progresso tecnico/scientifico, contribuisce alla creazione del valore pubblico 
migliorando il benessere organizzativo e la fidelizzazione del personale nei confronti 
dell’Amministrazione. 
 
In linea con la nuova Direttiva del 14 gennaio 2025 del Ministro per la pubblica 
amministrazione, avente ad oggetto: “Valorizzazione delle persone e produzione di valore 
pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti”, il personale TAB del 
Dipartimento aderisce alle iniziative di formazione programmate dal nostro Ateneo. 
  
In particolare, per il 2026, è già a disposizione on line, sulla piattaforma Moodle Sapienza, il 
corso dal titolo:"Maestria nelle Intelligenze Artificiali Generative: Dalla Teoria alla Pratica", volto 
a fornire competenze teoriche e pratiche per l'utilizzo consapevole delle AI generative, 
affrontandone anche gli aspetti etici e i limiti applicativi. 
 
Per la formazione specifica del Dipartimento di Fisica, tenuto conto della richiesta di maggiori 
informazioni da parte di alcuni membri del personale TAB, è stata programmata un’iniziativa 
dal titolo “Informativa di radioprotezione” per consentire la diffusione di informazioni utili in 
materia, a tutto il personale. 
  

 

Criteri e modalità di distribuzione delle risorse economiche, di personale e di eventuali 
premialità 

Per quanto riguarda la ripartizione del personale docente, il Dipartimento segue ormai da 
tempo un iter decisionale che trae origine dalle diverse aree scientifiche. Queste ultime hanno 
il compito di sottoporre periodicamente le proprie necessità alla Commissione di 
Programmazione delle Risorse, la quale opera una complessa sintesi delle istanze ricevute. 
L'obiettivo è bilanciare il rafforzamento dei filoni di ricerca già consolidati con l'apertura verso 
ambiti innovativi o ancora poco esplorati internamente. In tale fase di pianificazione, risulta 
cruciale monitorare le previsioni sui futuri pensionamenti per prevenire carenze organiche che 
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danneggerebbero la qualità della didattica e della ricerca. Gli esiti di questo lavoro istruttorio 
vengono infine portati all'attenzione del Consiglio di Dipartimento, sede della discussione 
collegiale che precede la delibera definitiva sulla distribuzione delle risorse umane. 

In anni recenti, la strategia del Dipartimento per ottimizzare l'organico si è avvalsa con 
successo dello strumento delle chiamate dirette. Tale modalità è stata determinante per 
conseguire traguardi istituzionali altrimenti difficili da raggiungere, permettendo al Dipartimento 
di registrare un piccolo incremento del numero di docenti nonostante le consistenti ondate di 
pensionamenti dell'ultimo periodo. In parallelo, si è investito nello sviluppo di percorsi di ricerca 
e didattica d'avanguardia attingendo alla quota strategica della Rettrice e a risorse di Facoltà, 
con lo scopo di avviare studi su tematiche nuove. Grazie a procedure dedicate a profili esterni, 
sono stati così assunti un professore ordinario di Fisica Matematica (Vieri Mastropietro), una 
professoressa associata di Storia della Fisica (Adele La Rana) e un professore associato 
esperto in Teoria della Quantum Information (Federico Carollo). 

Sotto il profilo economico, le disponibilità destinate al sostegno di didattica, ricerca e terza 
missione sono circoscritte e derivano in larga parte dagli overhead dei progetti di ricerca 
acquisiti dai docenti. Questi proventi sono stati reinvestiti nel miglioramento delle strutture, 
come dimostrato dalla creazione di nuovi spazi di studio per la comunità studentesca  (inclusa 
l'installazione di lavagne nei corridoi per facilitare il confronto scientifico) oltre che dalla 
ristrutturazione della biblioteca e dall'ammodernamento dei sistemi audio-visivi nelle aule. Per 
quanto concerne il finanziamento diretto della ricerca, è bene precisare che il Dipartimento non 
possiede fondi propri per sostenere le linee interne. La totalità dell'attività scientifica si regge 
sui finanziamenti ottenuti dall'Ateneo o da enti terzi. In questo contesto, i fondi di base erogati 
dall'Ateneo tramite i progetti piccoli, medi e grandi sono vitali, poiché permettono ai ricercatori 
di mantenere standard d'eccellenza necessari per competere successivamente su scala 
nazionale e internazionale. 

Le iniziative legate alla terza missione vengono sostenute economicamente attraverso una 
parte dei fondi derivanti dai progetti esterni. Inoltre, il finanziamento ottenuto nel 2023 come 
Dipartimento di Eccellenza garantisce risorse specifiche per le attività divulgative e, in modo 
particolare, per il potenziamento del Museo di Fisica. Infine, in merito agli incentivi per il 
personale docente, la struttura aderisce integralmente al regolamento di Ateneo senza 
introdurre norme interne aggiuntive; tali premi gravano solitamente sui fondi di ricerca di cui il 
docente è responsabile scientifico. Al contrario, per il personale TAB sono stati previsti 
incentivi specifici finanziati tramite le attività in conto terzi e il succitato progetto di Eccellenza 
approvato nel 2023. 
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2.​ PIANIFICAZIONE STRATEGICA 
 
2.1​ Analisi di contesto  
 

Analisi SWOT 

Presentiamo l’analisi dei Punti di forza (S), dei Punti di debolezza (W), delle Opportunità (O) e 
delle Minacce (T) divisa nelle seguenti categorie: 

●​ didattica  
●​ ricerca  
●​ terza missione  
●​ internazionalizzazione  
●​ organizzazione risorse umane  
●​ organizzazione spazi e strutture  
 
 

Analisi SWOT didattica 

Contesto 

interno 

Punti di 

forza​
 (S) 

-​ L’ambiente scientifico del Dipartimento, caratterizzato da una lunga 
tradizione di eccellenza nella ricerca e nella didattica, favorisce una 
formazione rigorosa e stimolante. Il percorso formativo della Laurea 
Triennale si caratterizza per l’elevata qualità dei corsi di base, affiancati 
in tutti i semestri da attività di laboratorio che consentono agli studenti di 
acquisire solide competenze sperimentali e metodologiche. 

-​ L’ampiezza e la varietà delle attività di ricerca svolte dal corpo docente 
permettono di offrire, nell’ambito delle Lauree Magistrali, una proposta 
formativa ricca e articolata, che copre molti settori della fisica 
contemporanea e della ricerca di frontiera. Gli studenti hanno 
l’opportunità di entrare in contatto con attività di ricerca avanzata già 
durante il percorso formativo, attraverso seminari, tirocini e collaborazioni 
con gruppi di ricerca del Dipartimento. 

-​ Le numerose collaborazioni con enti di ricerca nazionali e internazionali 
arricchiscono l’offerta formativa e ampliano le opportunità di inserimento 
nel mondo della ricerca. 

-​ Con un opportuno reclutamento nelle aree della Fisica Applicata e in 
quella della Didattica e della Storia della Scienza si è iniziato a coprire 
un’area precedentemente assente. 

Punti di 

debolezza​
 (W) 

-​ Il numero di abbandoni dalla Laurea Triennale entro 4 anni 
dall’immatricolazione rimane attorno al 35%. Il valore rimane un punto di 
debolezza anche se la sua stazionarietà nonostante il grande aumento 
degli immatricolati può essere di buon auspicio. 

-​ Nel complesso le opinioni degli studenti sui corsi (rilevazione OPIS) 
risultano essere ancora inferiori rispetto ai valori medi delle lauree 
corrispondenti della Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali 
con un miglioramento solo a proposito delle conoscenze pregresse.  

-​ Il numero di studenti crescente da diversi anni (quasi 600 immatricolati 
alla L-30 nel 2025) sta inevitabilmente portando la sostenibilità dei corsi, 
sia in termini di spazi per gli studenti, che in termini di rapporto 
studenti/docenti, in una condizione estremamente critica. 
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Contesto 

esterno 

Opportunità​
 (O) 

-​ La trasformazione delle Lauree Magistrali a laurea integralmente in 
inglese unitamente alla partecipazione a progetti Erasmus Mundus ha 
permesso di accogliere un elevato numero di studenti provenienti 
dall’estero. Sono infatti attualmente attivi due master di eccellenza 
congiunti con altri atenei esteri e anche attraverso queste rafforzate 
collaborazioni si spera di migliorare l’internazionalizzazione in uscita. 

-​ Si sono modificati i piani di orientamento e tutorato per renderli uno 
strumento sempre più importante per agire sul tasso di abbandono degli 
studenti. 

-​Un uso critico dell’intelligenza artificiale può supportare la didattica della 
Fisica offrendo un supporto personalizzato e continuo, capace di adattarsi 
alle esigenze di ciascuno studente e di favorire un apprendimento più 
efficace e inclusivo. Gruppi di lavoro Dipartimentali sono attualmente al 
lavoro per produrre soluzioni condivise per i vari insegnamenti. 

Minacce​
 (T) 

-​ Nel caso di un ulteriore aumento ma anche di una saturazione del 
numero delle immatricolazioni la didattica potrebbe diventare 
insostenibile, in termini di spazi per studenti, aule e  particolarmente 
laboratori già attualmente al limite di capienza. 

-​ Nel caso di un ulteriore aumento o anche una saturazione delle 
immatricolazioni potrebbe diventare insostenibile anche il rapporto 
studenti/docenti, e il numero di tecnici di laboratorio impiegati per la 
didattica. 

-​ Un uso acritico dell’intelligenza artificiale può ridurre l’autonomia e il 
pensiero analitico degli studenti, rendendo più difficile valutare le 
competenze reali e preservare l’acquisizione delle conoscenze di base. 

  

 
 
 

Analisi SWOT Ricerca 

Contesto 

interno 

Punti di 

forza​
(S) 

-​ Livello eccellente della ricerca in termini di varietà, volume di 
finanziamenti esterni delle attività di ricerca, produzione scientifica e 
riconoscimenti nazionali ed internazionali di prestigio. 

-​ Fortissima sinergia con Enti Pubblici di Ricerca in convenzione con il 
Dipartimento 

-​ Percentuale di PA con requisiti, in termini di valori-soglia, per partecipare 
alle procedure per il conseguimento dell’Abilitazione scientifica nazionale 
a professore a PO prossima al 100%. 

-​ Nel dottorato di ricerca, ampia offerta di tesi, anche in collaborazione con 
enti esterni ed istituzioni straniere (cotutela), su argomenti di ricerca 
attuale in gruppi competitivi a livello internazionale. 

Punti di 

debolezza​
(W) 

-​ Scarsa attrattiva dall’estero per dottorandi (seppure in crescita), contratti e 
assegni di ricerca, RTD, per via di stipendi bassi e bandi solamente in 
italiano. 

-​ Mancanza di servizi comuni e infrastrutture condivise (ad es. officine, 
microscopia, calcolo scientifico, spazi comuni di discussione) e relative 
risorse umane. 

-​ Scarsa flessibilità nei tempi per il reclutamento dei dottorandi. 
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-​ Criticita’ nelle tempistiche amministrative legate allo svolgimento dei 
progetti di ricerca, in particolare per l’attivazione di contratti temporanei ed 
incarichi di ricerca e per l’acquisto di strumentazione 

Contesto 

esterno 

Opportunità​
(O) 

-​ Avendo potenziato l’offerta in lingua inglese nella laurea magistrale, si è 
ampliato il potenziale bacino di reclutamento per il dottorato.  

-​ L’alto numero di progetti a budget elevato (ERC, FIS, PNRR) rappresenta 
un’opportunità unica per rinnovare/potenziare le attività di ricerca del 
Dipartimento, attivando per i più giovani training mirati per attività di 
ricerca (management, scrittura di progetti, scrittura scientifica, gestione 
del personale). 

-​ Partecipazione alle  iniziative di Sapienza di finanziamento ai 
vincitori/finalisti di progetti ERC e/o progetti SEED. 

-​ L’alta visibilità internazionale a seguito di premi/riconoscimenti ottenuti da 
membri del Dipartimento offre l'opportunità di attrarre studenti, ricercatori 
e personale docente, anche tramite il canale delle chiamate dirette. 

Minacce​
(T) 

-​ Le risorse di personale TAB sono significativamente insufficienti a gestire 
l’aumento del carico di lavoro dovuto alla gestione di nuovi progetti di 
ricerca. 

-​ Eccessivo peso burocratico dovuto alle procedure imposte dal codice 
appalti, trasparenza, regolamento europeo sul trattamento dei dati 
personali, rendicontazione, nonche’ ai regolamenti interni Sapienza e 
emanati dal MUR. 

 
 

Analisi SWOT terza missione 

Contesto 

interno 

Punti di 

forza​
(S) 

-​ Negli ultimi anni il Dipartimento ha significativamente ampliato le attività di 
Terza Missione, anche grazie al reclutamento di nuovo personale nel SSD 
PHYS-06/B, aumentando al contempo la propria visibilità mediatica. 

-​ La presenza del Museo di Fisica consente di svolgere attività di 
divulgazione e Terza Missione in modo continuativo e strutturato.  

-​ Docenti e ricercatori partecipano attivamente con numerose iniziative di 
divulgazione scientifica.  

-​ Sono consolidate le collaborazioni con le scuole tramite orientamento, 
Piano Lauree Scientifiche e preparazione alle Olimpiadi della Fisica.  

Punti di 

debolezza​
(W) 

-​ Il Dipartimento ha avviato un sistema di valutazione dell’impatto delle 
attività di terza missione tramite una Commissione, che tuttavia presenta 
ancora margini di miglioramento in termini di piena efficacia operativa. 

-​ Si rileva la necessità di sviluppare percorsi formativi sulla Terza Missione 
e protocolli di collaborazione a supporto di docenti e ricercatori con minore 
esperienza nel settore.  

-​ I locali del museo presentano attualmente alcuni limiti nell’organizzazione 
di attività interattive, particolarmente richieste dalle scuole. 

Contesto 

esterno 

Opportunità​
(O) 

-La collaborazione con enti di ricerca e istituzioni del territorio contribuisce a 
migliorare la qualità delle iniziative e ad ampliare il pubblico coinvolto. Oltre 
alla collaborazione con CNR, INFN, INAF e ASI, si menziona la possibilità di 
attivare relazioni stabili con il CREF.  
-I bandi di Ateneo dedicati ai progetti di Terza Missione rappresentano un 
incentivo importante per il coinvolgimento dei giovani ricercatori del 
Dipartimento. 
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-Il progetto del Dipartimento di Eccellenza consentirà di rafforzare 
ulteriormente il Museo di Fisica e le attività di Terza Missione. 
-L’attuale elevata visibilità del Dipartimento costituisce un’opportunità per 
promuovere e diffondere la cultura della Fisica a livello nazionale. 

Minacce​
(T) 

-​ La presenza di enti di ricerca con una consolidata tradizione nelle attività 
di Terza Missione può rendere più complessa la valorizzazione e la 
visibilità delle iniziative promosse dal Dipartimento.  

-​ Sebbene nei bandi di ricerca sia sempre più frequentemente richiesta 
l’indicazione delle attività di Terza Missione previste, tali attività non sono 
ancora pienamente riconosciute come elemento valutabile nei concorsi 
universitari.  

 
Il Dipartimento è fortemente impegnato nelle attività di Terza Missione, sia attraverso iniziative 
istituzionali sia grazie all’impegno individuale di docenti e ricercatori, che promuovono 
interazioni con il grande pubblico, le istituzioni del territorio e il tessuto industriale. Permane 
tuttavia l’esigenza di una struttura organizzativa più efficace, capace di coinvolgere 
maggiormente i membri del Dipartimento nelle attività di outreach e trasferimento tecnologico, 
favorendo collaborazioni tra i singoli e percorsi di formazione  per chi ha minore esperienza nel 
settore.  
L’interazione con le scuole è forte grazie ad attività di orientamento, Piano Lauree Scientifiche 
e Formazione scuola lavoro (FSL), settimana della ricerca, esercitazioni per le gare di fisica. 
Anche in questo caso, tuttavia, si rileva mancanza di coordinamento e di criteri di  valutazione 
dell’impatto delle varie attività ed è necessario istruire docenti e ricercatori/trici sul monitorare 
l’impatto delle iniziative e sul promuovere interazioni continue nel tempo con le scuole. La 
collaborazione con enti esterni contribuisce a migliorare la qualità delle proposte di Terza 
Missione. La presenza di personale afferente a istituzioni come INFN, CNR e CREF presso i 
locali del Dipartimento favorisce infatti una collaborazione particolarmente attiva ed efficace.Al 
tempo stesso, le collaborazioni esterne possono talvolta rendere meno immediata la piena 
valorizzazione del contributo del Dipartimento e della Sapienza. Un esempio è rappresentato 
dalla Notte della Ricerca: sebbene il consorzio NET consenta di promuovere numerose 
iniziative, può risultare non sempre agevole ritagliare adeguato spazio per le attività promosse 
internamente. 
 
 

Analisi SWOT internazionalizzazione 

Contesto 

interno 

Punti di 

forza​
(S) 

-​ Dipartimento tra i più internazionali dell’Ateneo per la didattica, come 
dimostrato da: corsi di laurea magistrali in lingua inglese, due programmi 
Erasmus Mundus per le lauree magistrali, ed elevato numero di dottorandi 
che trascorrono periodi di ricerca all’estero. 

-​ Spiccato carattere internazionale della ricerca come si evince da: elevato 
numero di collaborazioni con Università e istituti di ricerca stranieri e 
coinvolgimento in numerosi e prestigiosi progetti internazionali. 

Punti di 

debolezza​
(W) 

-​ Attrattività ‘in ingresso’ dei corsi di studi piuttosto limitata: il numero di 
studenti stranieri (escludendo gli Erasmus Mundus) iscritti alla lauree 
magistrali e’ piccolo se confrontato con lo stesso numero per gli Atenei 
stranieri di uguale prestigio; tra le cause vi e’ certamente la mancanza di 
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apposito servizio in Sapienza per l’accoglienza, che si occupi, e.g., dei 
visti e della logistica all’arrivo. 

-​ Competitività limitata nell’attrarre i migliori giovani ricercatori stranieri 
rispetto alle altre Università di pari livello internazionali a causa dei livelli 
stipendiali bassi relativamente al costo della vita a Roma. Altri due fattori 
che incidono negativamente sono: bandi e modulistica sono solo in lingua 
italiana; il numero di personale amministrativo in grado di conversare in 
inglese e’ esiguo. 

Contesto 

esterno 

Opportunità​
(O) 

-​ Utilizzare una maggiore quantità dei fondi concessi dall’area ricerca 
internazionale (ARI) per creare un ufficio dedicato all’accoglienza di 
studenti, dottorandi e assegnisti stranieri, continuando l’esperienza 
estremamente positiva che è stata resa possibile grazie ai progetti 
Erasmus Mundus. 

-​ Sfruttare i corsi di lingua inglese per formare tutto il personale 
amministrativo e permettere la piena interazione con gli ospiti e i 
ricercatori stranieri. La disponibilità di una modulistica online rende più 
semplice creare versioni in lingua inglese. 

-​ Cercare di aumentare l'attrattività internazionale con azioni di pubblicità 
dell’offerta formativa e della ricerca che offre il Dipartimento. 

-​ Creare delle opportunità di lavoro per studenti stranieri in Italia alla fine del 
percorso di studi, per esempio potenziando il legame con le aziende 
interessate a certi profili. 

-​ Continuare e potenziare le procedure di chiamata diretta di docenti 
stabilmente all’estero.  

Minacce​
(T) 

-​ La difficoltà ad attrarre ricercatori provenienti da paesi stranieri, a fronte di 
un incremento dei finanziamenti della ricerca, può tradursi in un 
abbassamento della qualità della stessa. 

-​ L’attuale corpus normativo e le sue possibili evoluzioni rischiano di limitare 
ulteriormente l’attrattività verso i ricercatori stranieri. 

 
Sebbene il nostro Dipartimento vanti un tasso di internazionalizzazione tra i più elevati a livello 
nazionale, il confronto con le principali realtà europee di pari dimensioni e prestigio evidenzia 
un netto divario. Tale discrepanza deriva principalmente da uno squilibrio tra flussi in uscita e 
in entrata: a fronte di un'elevata mobilità esterna dei nostri laureati magistrali e dottori di 
ricerca verso centri esteri, si riscontra una partecipazione esigua di studenti stranieri nei corsi 
di laurea (al netto dei programmi Erasmus Mundus) e nei cicli di dottorato. È dunque prioritario 
potenziare l'attrattività del Dipartimento per aumentare la componente straniera. 
L’ingente disponibilità di fondi destinati alla ricerca consente inoltre ai nostri gruppi di offrire 
numerose posizioni per dottorandi e assegnisti. Tuttavia, si riscontra una persistente difficoltà 
nell'attrarre giovani dall'estero: il numero di candidati stranieri per queste posizioni rimane 
infatti estremamente esiguo, limitando di fatto il potenziale di crescita internazionale del 
Dipartimento.  
Le cause sono molteplici. Sul piano economico-logistico, incidono la scarsa competitività dei 
compensi (borse e stipendi) rispetto al costo della vita a Roma e la carenza di infrastrutture 
abitative (foresterie). Sul piano organizzativo, l'internazionalizzazione è ostacolata da barriere 
linguistiche negli uffici e nei bandi di concorso, dall'assenza di servizi di accoglienza per 
stranieri e da una composizione del corpo docente quasi esclusivamente italiana.  
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Analisi SWOT organizzazione risorse umane 

Contesto 

interno 
Punti di 

forza​
(S) 

-​ Alta competenza e qualificazione del personale TAB. 
-​ Elevato livello di digitalizzazione. 
-​ Piccolo incremento del numero di docenti rispetto al triennio precedente. 
-​ Presa di coscienza condivisa delle problematiche relative all’equilibrio di 

genere e ai temi di diversità e inclusione: istituzione della commissione 
GEP, progetto Safe Zones, orientamento dottorandi/e. 

Punti di 

debolezza​
(W) 

-​ Unità di personale TAB sottodimensionate rispetto alle necessità (sia per 
amministrazione, sia per la Biblioteca, sia per i laboratori didattici). 

-​ Grande squilibrio di genere, soprattutto a livello di personale docente PA e 
PO. Le risorse premiali previste originariamente dal Gender Equality Plan 
di Ateneo 2022-24 non sono state assegnate.  

-​ Limitata connessione con le imprese, che comporta uno scarso contatto 
con partner industriali per bandi di ricerca in collaborazione con 
industrie/imprese (Ateneo/MUR) e una limitata attività di trasferimento 
tecnologico.  

-​ Limitato livello di internazionalizzazione del Dipartimento. 

Contesto 

esterno 

Opportunità​
(O) 

-​ Gli strumenti dell’intelligenza artificiale possono essere di grande 
supporto, sia per attività di traduzione/comunicazione che per 
adempimenti formali.  

-​ La consapevolezza promossa in Dipartimento su temi di diversità ed 
inclusione può promuovere l’equilibrio di genere attraverso la prevenzione 
degli abbandoni delle ricercatrici nelle prime fasi della carriera scientifica.  

-​ Nuovi strumenti gestionali disponibili per l’amministrazione (es. software 
X-up) possono facilitare pratiche interne e alleggerire l’amministrazione. 

Minacce​
(T) 

-​ Le nuove procedure burocratiche richieste per gli acquisti e in generale 
per l’impiego di fondi di ricerca rallentano significativamente i flussi di 
lavoro dell’amministrazione, con aggravi per il personale coinvolto e per lo 
svolgimento delle attività di ricerca.  

-​ La mancanza di programmazione del turnover in seguito a pensionamenti 
ingenti di docenti e personale tecnico-amministrativo rende difficile il 
mantenimento dei livelli di qualità di ricerca del Dipartimento.  

-​ L'officina meccanica al momento è inattiva, mentre non esiste un’officina 
elettronica per la quale andrebbe reclutato personale tecnico.  
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Analisi SWOT organizzazione spazi e strutture 

Contesto 

interno 

Punti di 

forza​
(S) 

-​ La totalità delle aule di medio-ampia dimensione è dotata di sistemi per 
la trasmissione in streaming e di impianti di climatizzazione, 
garantendo standard elevati di fruibilità e comfort ambientale per la 
didattica. 

-​ La sala lettura della Biblioteca si conferma uno spazio idoneo alle 
esigenze della comunità accademica, grazie all'adeguatezza degli 
arredi e all'efficienza dei servizi di supporto allo studio. 

-​ L’ampia disponibilità di laboratori didattici interni al Dipartimento 
rappresenta un valore aggiunto fondamentale, permettendo al CAD in 
Fisica di proporre percorsi formativi estremamente diversificati e 
caratterizzati da un forte approccio sperimentale. 

-​ I laboratori di ricerca dispongono di strumentazioni d'avanguardia, che 
in molteplici ambiti raggiungono livelli di eccellenza unici nel contesto 
internazionale, consolidando il prestigio scientifico della struttura. 

Punti di 

debolezza​
(W) 

-​ La disponibilità limitata di aule continua a rappresentare un ostacolo 
critico, rendendo difficoltosa una pianificazione del calendario accademico 
che sia pienamente efficiente e funzionale alle esigenze dei corsi. 

-​ Nonostante gli interventi di ampliamento realizzati, la dotazione attuale di 
circa 200 posti studio rimane ampiamente sottodimensionata rispetto a 
una platea di circa 2200 iscritti, non riuscendo ancora a soddisfare 
pienamente la domanda della popolazione studentesca. 

-​ Emerge l'esigenza di un rinnovamento tecnologico per una quota rilevante 
della strumentazione in uso nei laboratori didattici, al fine di garantire 
standard di insegnamento sperimentale allineati allo stato dell'arte. 

-​ Gli spazi dipartimentali risultano ormai prossimi alla saturazione, 
costituendo un vincolo strutturale che impedisce sia il potenziamento dei 
laboratori attivi sia l'allestimento di nuove infrastrutture di ricerca, come 
quella programmata nel quadro del Dipartimento di Eccellenza 2023. 

Contesto 

esterno 

Opportunità​
(O) 

-​ L'attuale dotazione di aule rappresenta una risorsa preziosa per 
l'implementazione e lo sviluppo di iniziative di terza missione, 
consentendo una divulgazione e un’interazione efficace con il territorio. 

-​ La disponibilità di fondi stanziati dall'Ateneo o dalla Facoltà offre la 
possibilità di intervenire sulla struttura, permettendo il recupero e 
l’ammodernamento funzionale di diverse aree interne agli edifici 
dipartimentali. 

-​ L'elevato numero di laboratori didattici costituisce un significativo fattore di 
attrattività per i potenziali iscritti, rafforzando l'immagine del Dipartimento 
come centro di formazione pratica di eccellenza. 

-​ Il programma del Dipartimento di Eccellenza 2023 abilita un importante 
potenziamento dei servizi e delle tecnologie, attraverso l'assunzione di 
personale tecnico dedicato alla ristrutturazione del laboratorio di calcolo 
scientifico, la creazione di un laboratorio di microfabbricazione e 
l'evoluzione del centro di calcolo dipartimentale. 

Minacce​
(T) 

-​ La limitata disponibilità di aule rappresenta un fattore critico che potrebbe 
compromettere la capacità del Dipartimento di accogliere e gestire 
efficacemente un eventuale aumento del numero di immatricolazioni. 

-​ L'impossibilità di garantire un numero adeguato di postazioni per lo studio 
individuale rischia di penalizzare la vivibilità degli spazi dipartimentali, 
influenzando negativamente l'esperienza quotidiana degli studenti e delle 
studentesse. 
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-​ Un ritardo nel rinnovamento delle dotazioni tecnologiche o la mancanza di 
spazi idonei per le attività di laboratorio didattico potrebbero comportare 
una progressiva riduzione della qualità dell'offerta formativa sperimentale. 

-​ La carenza di aree destinate alla ricerca costituisce un serio limite 
strutturale che minaccia le prospettive di crescita del Dipartimento, 
rendendo difficoltosa l'attivazione di nuovi filoni di indagine sperimentale e 
il potenziamento di quelli già avviati. 
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2.2​ Dal Piano strategico di Ateneo alle linee strategiche del Dipartimento 

La definizione delle linee strategiche del Dipartimento di Fisica per il triennio 2026-2028 
nasce da un’attenta analisi dei risultati del ciclo precedente, adottando un principio di 
realismo e sostenibilità amministrativa. Molti dei passati obiettivi, o hanno raggiunto un 
livello soddisfacente di successo, o sono risultati legati a vincoli esogeni fuori dal controllo 
diretto della struttura, come i limiti sui dottorati cofinanziati o la lentezza nei reclutamenti 
del personale tecnico; per questo motivo, non sono stati riproposti. Fanno eccezione le 
politiche di Gender Equality e le attività di Terza Missione: le prime richiedono un 
monitoraggio continuo per consolidare il trend di crescita del rapporto tra professoresse e 
professori, mentre le seconde rimangono un impegno strutturale permanente per la 
diffusione della cultura scientifica e la misurazione del suo impatto sociale. 

A differenza del passato, la costruzione del piano per il triennio 2026-2028 ha seguito un 
modello di governance condiviso e bottom-up, in cui i nuovi obiettivi sono stati concordati 
direttamente con le nuove Commissioni del Dipartimento. Quasi ogni commissione ha 
identificato un'unica priorità d'azione per il proprio ambito di competenza, garantendo una 
focalizzazione ottimale delle risorse ed evitando la dispersione dei target. 

La crescita che si è registrata nel corso degli ultimi anni nel Dipartimento del numero di 
studenti iscritti ai corsi di studio in Fisica, del numero di docenti nonché del personale 
coinvolto nei progetti di ricerca pone il problema degli spazi in primo piano per urgenza ed 
importanza. Lo sviluppo futuro del Dipartimento sarà anche legato alla capacità che 
questo avrà nel gestire gli spazi esistenti e nella possibilità che gli verrà data di acquisirne 
di nuovi. Tale sfida, sebbene sia di importanza strategica per il Dipartimento e richieda 
visione e pianificazione da parte dell’amministrazione interna, molto dipende da fattori 
esterni al Dipartimento. Varie azioni strategiche sono state analizzate dagli organi del 
Dipartimento per affrontare in modo strutturale il problema della mancanza di spazi. Oltre 
ad una gestione maggiormente ottimizzata degli spazi esistenti, che è già stata avviata, 
queste includono ad esempio la possibile riorganizzazione di alcuni laboratori didattici, con 
lo scopo di liberare spazi per uffici e postazioni per studenti, e la possibile adozione del 
numero programmato in ingresso per i nuovi studenti. Queste strategie richiedono una 
concertazione con la governance di Ateneo e non possono corrispondere ad obiettivi 
specifici realizzabili indipendentemente da essa. 

Sul fronte della ricerca, il Dipartimento vanta già un afflusso di fondi esterni molto 
abbondante. Di conseguenza, il piano non prevede obiettivi specifici di incremento 
finanziario, ma punta a mantenere costante l’afflusso attuale, spostando l’attenzione verso 
il miglioramento e la semplificazione delle procedure amministrative, così da alleggerire il 
carico burocratico e ridurre i tempi di processamento. Infine, pur senza inserire un 
obiettivo formalizzato, il Dipartimento riconosce l'Intelligenza Artificiale come un tema 
fondamentale da affrontare su più aspetti, in particolare quello della didattica e quello del 
supporto ai processi amministrativi. Le discussioni in questo ambito sono già iniziate e la 
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pianificazione del triennio prevede incontri da svolgersi con frequenza regolare per guidare 
questa transizione. 

OB.1.  Ottimizzazione della distribuzione dei carichi didattici e potenziamento del monitoraggio 
della qualità della didattica. 

AMBITO STRATEGICO  
o​ Creazione di valore pubblico 

Linea strategica Dipartimentale:  

�​ Pianificazione didattica 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 

OB1. 
Ottimizzazio
ne della 
distribuzione 
dei carichi 
didattici e 
potenziamen
to del 
monitoraggio 
della qualità 
della 
didattica 

L’indicatore  
M è binario 
assume 
valore 1 se è 
stato ottenuto 
un modello 
funzionante 0 
in assenza di 
modello.  

Esiste già 
un modello 
di  prova per 
il calcolo del 
carico 
didattico per 
insegnamen
to. 

Identificazione 
di una variabile 

 (dove xx 𝑉
𝑥𝑥

rappresenta 
l’anno per il quale 
è calcolata la 
variabile) che 
misuri il carico 
didattico per 
docente 
tenendo conto di  
CFU, esami, 
numerosità etc.  

Calcolo e 
confronto  
varianze  e 𝑉

26

  𝑉
27

Per verificare 
l’ottenimento 
di una 
maggiore 
equità nella 
distribuzione 
dei carichi.  

Calcolo, 
confronto e 
andamento delle  
varianze. 

Ottenimento di 
una maggiore 
equità nella 
distribuzione dei 
carichi attraverso 
la riduzione del 
20% di   𝑉

𝑥𝑥

Definisco 
l’indicatore S 

 𝑆 =  
𝑉

26
−𝑉

28

0,2·𝑉
26

che  misura 
la riduzione 
della varianza 
di .  𝑉

𝑥𝑥

 Calcolo  𝑉
26

M=1 

Riduzione del 
10% della 
varianza 
S=0,5  

Riduzione di 
almeno il  20% 
della varianza 

M=1 &    𝑆≥1
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AMBITO STRATEGICO  
o​ Creazione di valore pubblico 

Linea strategica Dipartimentale:  

�​ Pianificazione didattica 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 

Numero 
annuo di 
riunioni delle 
COD e 
numero di 
assemblee 
di 
Dipartiment
o dedicate 
alla qualità 
della 
didattica. 

Le COD si 
riuniscono 
1 volta 
all'anno; 0 
assemblee 
di 
Dipartimen
to per la 
discussion
e della 
qualità 
della 
didattica. 

Avvio della 
procedura: 1 
riunione COD 
e 1 assemblea 
di Dipartimento 
a fine semestre 
per l'analisi dei 
questionari 
OPIS e delle 
risultanze 
COD. 

Estensione a 
regime: 2 
riunioni COD 
e 2 
assemblee di 
Dipartimento 
all'anno (una 
al termine di 
ciascun 
semestre 
accademico). 

Mantenimento a 
regime: 2 
riunioni annue 
delle COD e 2 
assemblee di 
Dipartimento 
sulla Didattica. 

Questo obiettivo prevede l'implementazione di un sistema di pianificazione didattica improntato 
all'equità e alla sostenibilità dei carichi di lavoro e, al contempo, un potenziamento del 
monitoraggio della qualità della didattica, finalizzata al miglioramento complessivo dell’offerta 
formativa. 

 Attraverso l'adozione di un modello quantitativo capace di integrare variabili cruciali quali CFU, 
numerosità degli studenti e impegno nelle sessioni d'esame, il Dipartimento si propone di superare 
le attuali disomogeneità nella distribuzione del carico didattico. Il successo di tale azione sarà 
misurato analiticamente attraverso la riduzione della varianza statistica dei carichi tra i docenti: 
l'efficacia del modello sarà validata dal raggiungimento di target progressivi, che prevedono un 
abbattimento delle disparità del 10% entro il 2027 e di almeno il 20% entro il 2028. Tale percorso 
garantirà non solo una maggiore trasparenza organizzativa, ma anche un miglioramento della 
qualità della didattica grazie a una gestione più equilibrata e razionale delle risorse umane. 

In parallelo, si intende rendere automatica, al termine di ogni semestre accademico, la 
convocazione delle Commissioni Osservatorio della Didattica (COD) – organo paritetico 
studenti/docenti deputato a valutare la qualità dell'offerta formativa dei vari Corsi di Studio. Tali 
incontri saranno sistematicamente seguiti da un'assemblea di Dipartimento focalizzata sulla qualità 
della didattica erogata, all'interno della quale verranno discussi i risultati analitici dei questionari 
OPIS per i vari insegnamenti e le risultanze delle diverse COD. 

L'insieme di queste azioni sinergiche permetterà una valutazione continua e strutturata della 
didattica, garantendo al contempo la sostenibilità della docenza e l'eccellenza degli standard 
formativi del Dipartimento. 
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OB.2. Incrementare la visibilità interna ed esterna (anche internazionale), sul web, di 
attività di ricerca, iniziative scientifiche e di terza missione del Dipartimento 

 

AMBITO STRATEGICO  
o​ Creazione di valore pubblico 

Linea strategica Dipartimentale:  
 

�​ Valorizzare attività scientifiche e di terza missione del Dipartimento 
 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 
2026 

Target 
2027 

Target 
2028 

OB.2  
Incrementare la 
visibilità interna ed 
esterna (anche 
internazionale), sul 
web, di attività di 
ricerca, iniziative 
scientifiche e di 
terza missione del 
Dipartimento 

Percentuale di contenuti 
del sito web del 
Dipartimento tradotti in 
inglese.​
 

⁓30% 

(0% dei 
bandi) 

50%  

(15% dei 
bandi) 

75% 
(25% dei 
bandi) 

100%  

(35% dei 
bandi) 

Nuove pagine tematiche 
create sul sito di 
Dipartimento: research 
highlights, eventi scientifici, 
eventi di terza missione. 

0 3 3 3 

N. iniziative del 
Dipartimento pubblicizzate 
sui canali di ateneo 
(newsletter). 

5/anno 10/anno 15/anno 18/anno 

  

L’obiettivo è motivato dalla necessità, già emersa nelle discussioni dell’ultimo anno in Consiglio di 
Dipartimento e rilevata durante la stesura del piano strategico, di incrementare la visibilità pubblica, 
sia interna che esterna, delle rilevanti attività di ricerca e delle numerose iniziative di terza 
missione promosse dal personale del Dipartimento. 

La pagina web del Dipartimento è la prima vetrina pubblica con cui entrano in contatto colleghe e 
colleghi della comunità scientifica e potenziali studenti, anche dall’estero (oltre che il pubblico in 
generale). Il primo indicatore associato a questo obiettivo nasce dal fatto che, allo stato attuale, 
solo una percentuale limitata dei contenuti sul sito web del Dipartimento (ivi comprese le news 
scientifiche e di ricerca) è disponibile in lingua inglese. Il target che si intende raggiungere nel 
prossimo triennio è la traduzione completa di tutti i contenuti, rendendo il sito web completamente 
bilingue, come si ritiene appropriato per un’istituzione di ricerca di eccellenza nel panorama 
internazionale. In linea con gli obiettivi sull’internazionalizzazione, si procederà anche alla 
traduzione di una selezione dei bandi (e.g. quelli per studenti di laurea/dottorato) pubblicati dal 
Dipartimento, con attenzione a quelli ritenuti di interesse per un pubblico estero. Relativamente a 
questo aspetto si prevede il raggiungimento, alla fine del triennio, della traduzione di circa un terzo 
dei bandi pubblicati. 

Nell’ottica di migliorare la fruibilità e la visibilità delle attività di ricerca e di terza missione realizzate 
dal Dipartimento, si provvederà inoltre alla creazione di tre nuove pagine: 
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●​ Highlights della ricerca in Dipartimento, in cui pubblicare i risultati scientifici più 
significativi raggiunti, facendo attenzione a dare visibilità a tutte le aree scientifiche, con 
una pubblicazione indicativa di un articolo al mese; 

●​ Eventi scientifici, una pagina web in cui dare visibilità ad iniziative scientifiche e seminari, 
ivi inclusi i colloqui di Dipartimento e, potenzialmente, in cui pubblicare il calendario degli 
eventi scientifici, come i vari seminari tematici (Astrophysics Journal Club, Biophysical 
Coffee, Ph.D. Seminars, etc.); 

●​ Eventi pubblici di terza missione, una pagina web in cui dare visibilità agli eventi di terza 
missione già realizzati e da realizzare (ad esempio, attraverso la ripubblicazione delle news 
specifiche per gli eventi di terza missione). 

        

Si nota inoltre il fatto che le iniziative promosse dal Dipartimento, siano esse scientifiche o di terza 
missione, raramente risultano pubblicizzate attraverso i canali standard di comunicazione 
dell’ateneo. Ci si propone quindi di costruire un’abitudine condivisa alla promozione di eventi e 
iniziative presso l’ateneo attraverso la newsletter. Oltre a questo, si provvederà ad alimentare il 
database d’ateneo per le iniziative di terza missione 
(https://www.phys.uniroma1.it/it/terzamissione/iniziative) e ad aggiornare la pagina dedicata ai 
progetti di ricerca del Dipartimento (https://www.phys.uniroma1.it/it/progetti-di-ricerca). 

​
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OB.3. Incremento e censimento attività di terza missione. 

 

AMBITO STRATEGICO  
o​ Creazione di valore pubblico 

Linea strategica Dipartimentale:  
 

�​ Incremento e censimento attività di terza missione 
 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 
2026 

Target 
2027 

Target 
2028 

OB.3 

Incremento e 
censimento attività di 
terza missione.  

 

Numero di docenti e 
ricercatori del Dipartimento 
coinvolti in attività 
seminariali e workshop. 

25 28 31 34 

Numero delle attività di 
Terza Missione realizzate in 
modo coordinato 

4 5 6  8 

Numero di progetti e attività 
congiunte (inclusi PCTO e 
FSL) realizzati nell’ambito 
delle collaborazioni del 
Museo  con il CREF e  con 
il Polo Museale – Sapienza 
Cultura . 

4 5 6 8 

 

Il Dipartimento intende, attraverso questo obiettivo, valorizzare e potenziare il contributo dei propri 
protagonisti nell’ambito della Terza Missione. A tal fine sono individuate tre azioni tra loro correlate:  

-​ l’incremento del coinvolgimento di docenti e ricercatori nelle iniziative di divulgazione e 
promozione della cultura scientifica, attraverso eventi pubblici, incontri con autori e 
iniziative divulgative;  

-​ il potenziamento delle sinergie tra le diverse componenti impegnate nella Terza Missione, 
con la definizione protocolli di collaborazione tra i ricercatori del dipartimento per una  
programmazione coordinata delle attività.;  

-​ il consolidamento del ruolo del Museo come riferimento per le attività di divulgazione e 
promozione. Il perseguimento di tale obiettivo richiede un’azione congiunta della 
Commissione per la Qualità della Ricerca e della Terza Missione, della Direzione del 
Museo e della Biblioteca di Fisica, quali strutture deputate alla promozione e diffusione 
della cultura scientifica. L’incremento del numero di docenti attivi nelle attività di Terza 
Missione, con un aumento stimato pari al 10% annuo, rappresenta un traguardo realistico e 
perseguibile. Attualmente almeno quattro grandi eventi di divulgazione vengono realizzati in 
sinergia tra Museo, Biblioteca e docenti del Dipartimento, sotto il coordinamento della 
Commissione. È ragionevole prevedere che un rafforzamento della collaborazione tra le 
strutture dipartimentali possa determinare un significativo aumento del numero complessivo 
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di iniziative ed eventi rivolti al pubblico. A sostegno di tale previsione, si evidenzia che il 
numero di eventi organizzati dalla Biblioteca in collaborazione con altri enti e biblioteche è 
stimato in crescita del 50% nel prossimo triennio, a conferma del valore aggiunto generato 
dalle attività in forma collaborativa. Il potenziamento del Museo come centro di raccordo 
delle attività di Terza Missione valorizza il suo ruolo naturale nelle attività di servizio al 
pubblico, nell’organizzazione di eventi e nello svolgimento di percorsi PCTO (ora FSL). Le 
attività di servizio pubblico e di aperture straordinarie, ora all’incirca 5 per anno, è 
prevedibile possano raddoppiare entro il 2028. Si intende inoltre definire un protocollo 
strategico di collaborazione tra il Museo di Fisica, il Polo Museale - Sapienza Cultura e il 
Museo Storico della Fisica e Centro Studi e Ricerche ‘Enrico Fermi’ (CREF), finalizzato alla 
valorizzazione congiunta del patrimonio storico-scientifico e delle connesse attività di Terza 
Missione. 

Si prende atto del suggerimento di introdurre un indicatore relativo al numero di spin-off universitari 
e di brevetti registrati e approvati a livello nazionale ed europeo, rapportato ai docenti di ruolo del 
Dipartimento. Si ritiene tuttavia di non includere tale indicatore nel monitoraggio delle attività del 
prossimo triennio, sulla base di due considerazioni principali. In primo luogo, il Dipartimento di 
Fisica svolge attività di ricerca prevalentemente orientate alla scienza fondamentale; il 
trasferimento tecnologico costituisce pertanto una possibile ricaduta delle attività scientifiche non 
sistematica e programmabile. In secondo luogo, il numero di brevetti attivati nel triennio 
precedente risulta estremamente contenuto, soprattutto se rapportato alla complessiva produzione 
scientifica del Dipartimento. In tale contesto, la definizione di indicatori  quantitativi risulterebbe 
scarsamente significativa dal punto di vista metodologico e non adeguatamente rappresentativa 
delle caratteristiche dell’attività scientifica dipartimentale . 
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OB.4. Promuovere l’equilibrio di genere in Dipartimento e favorire la visibilità di scienziate 
donne e persone non binarie.  

 

AMBITO STRATEGICO  
o​ Creazione di valore pubblico 
o​ Strumenti e risorse 

Linea strategica Dipartimentale:  
 

�​ Incremento e censimento attività di terza missione 
�​ Applicazione del Gender Equality Plan 

 
Obiettivi Indicatori Baseline Target 

2026 
Target 
2027 

Target 
2028 

OB.4 
Promuovere l’equilibrio 
di genere in 
Dipartimento e favorire 
la visibilità di scienziate 
donne e persone non 
binarie  

Rapporto donne/totale tra i 
professori del 
Dipartimento 

17% 18% 20% 22% 

Pubblico coinvolto 
annualmente in eventi per 
la formazione, 
divulgazione e networking 
sulle questioni di genere 
per il corpo docente, e 
studentesco (comprese le 
scuole superiori) 
 

300 
(stima 
qualitativ
a, non 
monitora
to) 

350 400 450 

Quantità di volumi 
acquistati per arricchire il 
patrimonio librario con 
opere dedicate al 
contributo scientifico di 
donne e persone non 
binarie 

0 5 10 15 

Monitoraggio dei dati di 
genere su carriere e 
reclutamento: analisi dei 
flussi per area e delle 
traiettorie post-laurea per 
l'individuazione di azioni 
correttive 
 

Nessun 
databas
e 
presente 

Creazion
e di un 
databas
e 

Complet
amento 
del 
databas
e 

Report di 
analisi e 
presenta
zione dei 
risultati 
in 
Dipartim
ento 

Il Dipartimento conferma il proprio impegno nel dare piena attuazione alle indicazioni del Gender 
Equality Plan (GEP) d’Ateneo, integrando le politiche di equilibrio di genere all'interno della propria 
linea strategica e delle attività di terza missione. In continuità con i risultati già ottenuti nel 
miglioramento della rappresentanza di genere tra i docenti di prima fascia, il nuovo piano triennale 
amplia il raggio d'azione verso la dimensione culturale e l'analisi strutturale delle carriere. 
Attraverso l'istituzione di uno scaffale dedicato presso la Safe Zone, il Dipartimento si propone di 
valorizzare il ruolo di scienziate e persone non binarie, offrendo alla comunità accademica una 
selezione di testi che ne restituiscano il giusto rilievo scientifico. L'incremento del catalogo 
bibliotecario nasce anche dalla volontà di dare continuità documentale alle discussioni avviate in 
Dipartimento grazie all'invito di autrici di rilievo, come l'incontro con Camilla Gaiaschi nel 2023 sul 
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tema del "doppio standard" nelle carriere, affiancando a questi volumi una saggistica aggiornata 
sulle questioni di genere e LGBTQ+. 

Parallelamente a questa operazione di visibilità, si intende promuovere una cultura dell’inclusione 
diffusa mediante eventi di formazione e attività di networking rivolti sia al corpo docente che a 
quello studentesco. In questo ambito, il Dipartimento darà continuità alla tradizione consolidata del 
ciclo di incontri She Rocks Science, che prevede tre appuntamenti annuali in corrispondenza di 
date simboliche (11 febbraio, 8 marzo e 25 novembre), facendone un modello per lo sviluppo di 
nuovi spazi di dialogo volti a trasformare la divulgazione in un’occasione di crescita relazionale 
inclusiva. Un obiettivo centrale del triennio sarà inoltre l'adozione di misure volte a favorire una 
maggiore partecipazione di donne e persone non binarie ai concorsi per i primi livelli della carriera 
accademica, con particolare attenzione alle posizioni di dottorato e di Ricercatore in tenure track 
(RTT). 

A supporto di queste azioni, il Dipartimento avvia un monitoraggio analitico basato sulla 
ricostruzione storica dei dati di genere, disaggregato per aree tematiche. Questo studio, focalizzato 
sull'evoluzione delle carriere post-laurea a partire dal dottorato, costituisce un presupposto 
conoscitivo fondamentale. Il processo si articolerà attraverso la creazione di un database dedicato 
nel 2026 e il suo completamento nel 2027, culminando nel 2028 con la redazione di un report 
analitico e la presentazione dei risultati in Dipartimento. Questo percorso permetterà di verificare 
l'eventuale necessità di intraprendere azioni correttive all'interno del Piano Strategico, qualora 
dall'analisi emergesse l'evidenza di criticità o margini di intervento a livello locale. 
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OB.5. Potenziamento delle procedure di sicurezza, della documentazione e della 
formazione per l'accesso ai laboratori 

 

AMBITO STRATEGICO  

●​ Strumenti e risorse - Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale:  

�​ Potenziamento delle procedure di sicurezza, della documentazione e della formazione 
per l'accesso ai laboratori 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 
2026 

Target 
2027 

Target 
2028 

OB.5 
Implementazione 
del monitoraggio 
delle schede DVR 
dei singoli laboratori 
e loro costante 
aggiornamento. 
Potenziamento 
delle attività di 
ricognizione e 
documentazione del 
numero di studenti 
e ospiti formati sui 
rischi generali e sui 
rischi specifici dei 
singoli laboratori e 
integrazione al 
database già 
esistente del 
Dipartimento. 

Monitoraggio 
delle schede 
dei laboratori 

Monitoraggio 
non 
strutturato 

Monitoraggio 
con verifiche 
intermedie. 
Individuazion
e delle 
criticità 

Monitoraggio 
annuale in 
fase di 
consolidamen
to 

Monitoraggio 
annuale 
strutturato 

Numero di 
studenti e 
ospiti per i 
quali è 
documentata 
la frequenza 
di corsi di 
formazione 

200 300 400 500 

Stato di 
integrazione 
dei database 

Integrazione 
limitata e 
prevalentem
ente 
manuale 

Integrazione 
parziale con 
alcuni 
processi 
automatizzati 

 
 
Integrazione 
parziale 
automatizzata 

 
 

 
Integrazione 
completa e 
interoperabil
e 

 

  

Il Dipartimento dedica particolare attenzione alla sicurezza sul lavoro del personale e degli 
studenti, affrontando regolarmente tali tematiche nell’ambito della Commissione Sicurezza. 
L’obiettivo riportato in tabella evidenzia alcune delle iniziative intraprese dal Dipartimento per 
migliorare il monitoraggio dei laboratori e degli ambienti di lavoro, ampliare il coinvolgimento di 
studenti e ricercatori nei protocolli di sicurezza e favorire una maggiore fruibilità dei corsi di 
formazione da parte del personale e degli studenti. La redazione delle schede sicurezza dei 
laboratori  sarà implementata a cura dei RADL attraverso questionari predisposti tramite Google 
Forms aggiornati con cadenza periodica. Il target previsto consiste nel consolidamento di un 
protocollo di verifica su base annuale supportato da reportistica dedicata da integrare con i 
database già esistenti del Dipartimento e degli Enti di ricerca. L’ampliamento della platea di 
studenti dei corsi di laurea triennale e magistrale coinvolti nelle attività sperimentali rappresenta 
uno dei principali temi affrontati dalla Commissione. Attraverso la piattaforma Google viene 
promossa la partecipazione ai corsi di formazione generale messi a disposizione dalla Sapienza e, 
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contestualmente, viene effettuata una ricognizione annuale della percentuale di studenti formati. Il 
medesimo protocollo può essere adottato anche per i corsi di formazione sui rischi specifici, con 
l’auspicio di poter disporre progressivamente di percorsi online dedicati alle tipologie di rischio 
presenti nei singoli laboratori.  Il Dipartimento dispone inoltre di un database per la registrazione 
degli ospiti e degli studenti che frequentano laboratori e ambienti di ricerca, che potrà essere 
ulteriormente implementato al fine di integrare automaticamente le informazioni raccolte tramite 
Google Drive e Google Forms.Il percorso di integrazione sarà completato attraverso fasi 
successive, al fine di rendere la migrazione graduale e ridurre il rischio di perdita dei dati. 
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OB.6. Ammodernamento, razionalizzazione e potenziamento dei laboratori didattici.  

 

​
 

L’obiettivo è motivato dalla necessità di ammodernare e razionalizzare i laboratori didattici del 
Dipartimento, migliorandone funzionalità, sicurezza, accessibilità e capacità operativa. Una parte 
significativa delle infrastrutture e delle attrezzature risulta infatti parzialmente obsoleta, con 
conseguenti limitazioni sia nella qualità delle esperienze didattiche offerte agli studenti sia nella 
gestione efficiente delle attività laboratoriali. 
 
Gli interventi previsti riguarderanno il rinnovo progressivo degli spazi e delle infrastrutture dei 
laboratori di Ottica, Circuiti, Segnali e Sistemi e Calcolo, insieme all’aggiornamento della 
strumentazione scientifica, delle esperienze didattiche e delle postazioni informatiche. 
Parallelamente, si intende aumentare il numero delle postazioni operative disponibili, così da 
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AMBITO STRATEGICO:   
 
      o   Creazione di valore pubblico 

Linea strategica Dipartimentale:  

�​ Ammodernamento, razionalizzazione e potenziamento dei laboratori didattici. 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 
2026 

Target 
2027 

Target 
2028 

OB.6 
Ammodernare 
infrastrutture, spazi, 
accessibilità e 
sicurezza dei laboratori 
didattici, integrando la 
gestione di materiali, 
attrezzature ed 
esperienze e 
aumentando le 
postazioni operative 
attraverso il rinnovo di 
strumentazione, PC ed 
esperienze obsolete. 
  

 

N. laboratori/interventi 
completati. 

​
 

Spazi e 
infrastrutture 
parzialmente 
obsoleti 

Avvio 
interventi 
di 
rinnovame
nto 
laboratori 

Completa
mento 
interventi 
su Ottica 
e Circuiti. 

 

Completa
mento 
interventi 
su 
Segnali e 
Sistemi e 
Calcolo 

Database unico per 
materiali, attrezzature ed 
esperienze. 

 

Inventario 
frammentato. 

 

Definizion
e struttura 
database 

Inventaria
zione 
parziale 
delle 
attrezzatu
re. 

Database
/inventari
o unico 
operativo. 

N. postazioni operative nei 
laboratori didattici. 

 

Termodinami
ca 20; 
Circuiti 35; 
Ottica 15; 
Calcolo 40. 

Termodina
mica 
20→25; 
Calcolo 
40→50 

Circuiti 
35→38; 
Ottica 
15→18. 

 

Termodin
amica 
25→30; 
Calcolo 
50→60. 

N. strumenti, PC ed 
esperienze aggiornate. 

 

Dotazioni ed 
esperienze 
parzialmente 
obsolete  

Avvio 
sostituzion
e PC e 
strumenti 
obsoleti 

 

Aggiorna
mento 
esperienz
e 
didattiche 
principali. 

Rinnovo 
esperienz
e, 
strument
azione e 
50% PC 
laboratori
o 
Calcolo. 



 

migliorare la fruibilità dei laboratori e rispondere più efficacemente alle esigenze della popolazione 
studentesca. 
 
Un ulteriore elemento strategico consiste nell’integrazione della gestione di materiali, attrezzature 
ed esperienze attraverso la realizzazione di un database unico inventariale, finalizzato a 
semplificare l’organizzazione delle attività, monitorare le dotazioni disponibili e ottimizzare l’utilizzo 
delle risorse dipartimentali. 
 
Nel complesso, gli interventi contribuiranno a rafforzare la qualità della didattica sperimentale, 
garantendo ambienti più moderni, sicuri ed efficienti, coerentemente con gli obiettivi di innovazione 
e potenziamento delle infrastrutture didattiche del Dipartimento. 
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OB.7. Valorizzazione del patrimonio archivistico bibliotecario a fini di ricerca e 
divulgazione 

 

AMBITO STRATEGICO:   
 

o      Responsabilità sociale 
  

Linea strategica Dipartimentale: 
  

� ​ Valorizzazione del patrimonio archivistico bibliotecario a fini di ricerca e 
divulgazione 

  
Obiettivi Indicatori Baseline Target 

2026 
Target 
2027 

Target 
2028 

  
OB. 7 
Valorizzare il patrimonio 
archivistico del 
dipartimento, 
promuovendone la 
diffusione a livello 
nazionale e internazionale, 
anche attraverso attività di 
divulgazione pubblica. 

Incremento annuo del 
patrimonio archivistico 
(metri lineari 
inventariati) 

360 370 380 390 

Attivazione di progetti e 
tirocini volti alla 
descrizione e 
inventariazione del 
patrimonio archivistico  

    Si Si Si 

Livello di visibilità e 
impatto mediatico 
(citazioni su stampa, 
social media e web – 
per evento) 

2 4 6 8 

 

Una delle missioni del dipartimento concerne la conservazione e la valorizzazione del suo patrimonio 
archivistico con un’opera di ricezione di nuovi versamenti di documenti archivistici. Nei prossimi anni ci si 
prefigge quindi di continuare ad implementare tirocini formativi e progetti di ricerca mirati volti a rendere la 
documentazione maggiormente fruibile. 
  
Parallelamente all'attività di inventariazione, la Biblioteca del Dipartimento si pone il problema di ampliare 
l'accessibilità logistica e scientifica attraverso lo sviluppo di una cartellonistica bilingue (italiano e inglese), 
pensata per fornire chiare indicazioni fisiche e bibliografiche a un pubblico internazionale. Questo percorso di 
apertura verso l’esterno si completa con l’organizzazione di incontri ed eventi pubblici, concepiti come 
momenti di divulgazione culturale per far conoscere e apprezzare a una platea sempre più vasta i preziosi 
contenuti custoditi nei nostri archivi. 
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OB.8. Creazione di un nuovo database integrato di dipartimento 
 

AMBITO STRATEGICO  
o​ Strumenti e risorse 

Linea strategica Dipartimentale:  
 

�​ Ottimizzazione del monitoraggio della composizione del dipartimento 
�​ Miglioramento delle procedure di sicurezza 

 
Obiettivi Indicatori Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 

OB.8  
Creazione di 
un nuovo 
database 
integrato di 
dipartimento 

Implementazione del 
nuovo database per il 
personale strutturato, 
dottorandi, studenti di 
laurea e ospiti 

database 
precedent
e 

Sì Sì Sì 

Implementazione del 
nuovo database per i 
laboratori del 
dipartimento 

non 
presente 

 Sì Sì 

Porting dei dati del 
vecchio database nel 
nuovo e analisi 
dell’andamento della 
composizione del 
dipartimento negli 
ultimi 10 anni 

-   Sì 

Il dipartimento di Fisica è sempre stato dotato di un database sia per il personale strutturato che 
per i dottorandi, gli studenti di laurea e gli ospiti. Nel tempo, però, si sono manifestate nuove 
esigenze che hanno evidenziato come il presente database manchi di alcune caratteristiche 
importanti. Citiamo qui solo alcuni esempi: mancanza del settore scientifico del docente assunto, 
modalità di assunzione del docente (concorso, chiamata per chiara fama, chiamata in quanto 
vincitore di progetto europeo, …), data del cambio di ruolo (per esempio da ricercatore a TD a 
professore associato), lo spazio assegnato per la postazione della persona. Queste mancanze non 
permettono di avere un quadro completo del dipartimento e di studiare l’andamento della 
composizione di esso nel tempo. Per tale ragione sono stati implementati database e tabelle 
alternative per impostare la programmazione delle risorse, per studiare l’evoluzione del 
dipartimento e per monitorare e ottimizzare gli spazi occupati. Ciò comporta una moltiplicazione 
delle informazioni e degli sforzi, che non sempre danno risultati coerenti fra loro. L'obiettivo è 
dunque quello di implementare un nuovo database che possa essere utilizzato come sorgente 
unica di queste informazioni. 

Le procedure relative alla sicurezza dei laboratori, che prevedono, per esempio, elenchi aggiornati 
della strumentazione presente e del personale, debitamente formato, che frequenta gli stessi, 
richiede di avere un quadro sempre aggiornato. Nasce quindi l’esigenza di implementare un altro 
database che permetta di tenere traccia in modo dinamico di queste informazioni. Dovrebbe inoltre 
permettere il collegamento con i dati del database del personale descritto in precedenza in modo 
da sapere in ogni momento (anche del passato) chi frequenta o ha frequentato i laboratori. 

Una volta che questi strumenti verranno implementati sarà possibile studiare l’andamento del 
dipartimento negli ultimi anni in modo coerente e riportare i risultati nel prossimo piano strategico. 
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OB.9. Monitoraggio procedure critiche e riduzione tempo medio esecuzione  

 

AMBITO STRATEGICO  
o​ Strumenti e risorse 

Linea strategica Dipartimentale:  
 

�​ Ottimizzazione dei tempi di esecuzione di procedure amministrative 
 

 
Obiettivi Indicatori Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 

OB.9  
Monitoraggio 
procedure 
critiche e 
riduzione 
tempo medio 
esecuzione  

Creazione flussi di 
lavoro e stima tempi  

- Sì Sì Sì 

Tempo medio in giorni 
di lavorazione delle 
procedure (dalla 
richiesta alla fruizione 
della risorsa) (*) 

(35,90,30) (33, 85, 28)  (31, 80, 26) (29, 75, 24) 

percentuale di 
procedure con tempo 
lavorazione maggiore 
di (3,5,2) mesi (*) 

(20%, 
30%, 25%) 

(17%, 26%, 
21%) 

(14%, 22%, 
17%) 

(11%,18%, 
14%) 

(*) i dati tra parentesi si riferiscono a (ordini, incarichi, rimborso missioni) 

La sistematica carenza di personale TAB rispetto alla dimensione del dipartimento e ai 
finanziamenti e la presenza di flussi particolarmente gravosi e imprevedibili nel corso dell'anno 
comportano delle criticità nella gestione di varie procedure amministrative,  in particolare su tre 
aspetti cruciali che impattano la qualita’ dell’ attivita’ di ricerca: 

●​ Ordini (per servizi, beni e strumentazione) 
●​ Contratti temporanei e incarichi di ricerca 
●​ Rimborso missioni 

Per minimizzare queste criticita’ con il personale TAB attualmente in servizio si vuole rafforzare 
una procedura di monitoraggio e quantificazione delle procedure amministrative critiche. Si 
intendono creare dei flussi di lavoro per l’identificazione degli step più critici delle varie procedure e 
quantificare i tempi per ciascuna procedura e per i vari step individuali con riunioni mensili del 
personale coinvolto. Questi dati verranno poi usati per quantificare e ridurre il tempo medio di 
esecuzione delle procedure e ridurre il numero di quelle che richiedono tempi decisamente più 
lunghi della media. 

Gli indicatori di sopra sono ottenuti eliminando weekend e giorni festivi e considerando  

●​ ordini sotto i 216 k€, gestiti a livello dipartimentale, recuperando la «Data di inserimento» 
su XUP come data di partenza e la «Data di registrazione» UGOV come data di finale. Il 
totale degli ordini analizzati è di circa 500 ordini del 2025; 

●​ incarichi presenti attualmente nella sezione «Gestione Richieste -> Archiviate» su XUP, 
usando la data della richiesta come data di inizio e la data del Decreto approvazione atti 
come data di fine. I tempi sono condizionati da tanti fattori quali la durata dei bandi, i 
passaggi in CDD e la gestione operativa delle commissioni e poi l'attività di sollecito e 
revisione dei verbali e delle dichiarazioni, che in passato ha causato rallentamenti 
significativi. Il dato non tiene in considerazione gli assegni gestiti con GOMAD, i rinnovi, e 
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non riflette le procedure avviate a fine 2024 ma concluse (con relativa contrattualizzazione) 
nel 2025. Il totale degli incarichi analizzati è di circa 50; 

●​ rimborsi di missioni usando la «Data richiesta rimborso» come data di partenza e la «Data 
di trasmissione» come data di fine, entrambe presenti su UGOV e relative a tutte le 
missioni rimborsate dal dipartimento. La «Data di trasmissione» è la data in cui l’ufficio 
contabilità emette il pagamento, dopo aver ricevuto feedback dall’ufficio missioni.  Il totale 
delle rimborsi analizzati è di circa 900. 
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OB.10. Rafforzamento e diffusione eventi scientifici 
 

AMBITO STRATEGICO:   
      o   Strumenti e risorse  

Linea strategica Dipartimentale: 
  

� ​ Rafforzamento e diffusione eventi scientifici 
  

Obiettivi Indicatori Baseline Target 
2026 

Target 
2027 

Target 
2028 

  
OB.10 
Creazione dei Colloqui di 
Dipartimento e integrazione 
eventi dipartimentali 

numero di Colloqui 0 2 4 4 

Creazione calendario 
eventi dipartimentali 

0 1 1 1 

 

Si intende rafforzare gli eventi scientifici del dipartimento e la loro diffusione all’interno e all’esterno 
della comunita’.  
 

●​ Si intende creare una nuova serie di eventi periodici (2 per semestre) in cui invitare 
personalità di chiara fama internazionale per dei seminari generali in stile “Colloquium”. 

●​ In collaborazione con la commissione pagine web di dipartimento, si prevede di scorporare 
la sezione “News” in due sezioni:  
1) Pubblicazioni di rilievo, premi e riconoscimenti (vedere Obiettivo 4)  
2) Eventi dipartimentali: Colloquia, seminari tematici (es. Astro Seminars, Biophysics 
Coffee, Gravity Seminars, etc), seminari generali, workshop, conferenze, incontri scientifici 

●​ Integrazione di tutti gli eventi scientifici in un calendario dipartimentale accessibile online e 
pubblicizzato nelle bacheche elettroniche, che includa tutti gli eventi dipartimentali di cui 
sopra eventi di cui sopra (Colloquia, seminari tematici, seminari generali, workshop, 
conferenze, incontri scientifici)  
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GLOSSARIO 

A livello metodologico si ricordano le seguenti definizioni  

o​ obiettivo1 : ciò che si vuole perseguire; generalmente formulato con un verbo di azione, o 
con un sostantivo semanticamente affine, per sottolineare la volontà di un cambiamento di 
“stato” (Migliorare/Miglioramento; Aumentare/Aumento; Rispettare/Rispetto ecc…). 

o​ indicatore: ciò che si utilizza per monitorare i progressi fatti nel perseguimento 
dell'obiettivo; solitamente di natura quantitativa, può essere: il risultato di un rapporto fra 
due valori (es. proporzione di studenti regolari su iscritti); la media di una serie di valori (es. 
numero medio di studenti); un singolo valore quantitativo (es. numero di corsi organizzati in 
un dato periodo). È preferibile utilizzare espressioni sintetiche, che includano formule con 
riferimenti a misurazioni quantitative e percentuali (es. numero di…, grado di…) ed evitare 
date (salvo casi particolari). 

o​ target: formulato a seconda dell’indicatore cui è associato (es. a un indicatore quantitativo 
corrisponde un valore, a un indicatore binario corrisponde un target di tipo on/off), 
rappresenta il risultato atteso attraverso un certo valore o una certa modalità. Il target può 
dare un indirizzo e uno stimolo al miglioramento (cosiddetto «target sfidante»), ma deve 
essere sempre raggiungibile e sostenibile. 

 

Gli indicatori possono essere:  

●​ binario – on/off (se riguarda la predisposizione di un documento/adempimento entro una 
certa data, il target sarà sì) 

●​ di progetto (riferito allo stato di avanzamento di un progetto, e il target annuale la % che 
dovrebbe essere realizzata entro il periodo di rilevazione)  

●​ di prodotto, ovvero riferirsi alle modalità di trasformazione degli input in output (Es: 
numero di eventi di promozione di un corso X – target: numero x);  

●​ di impatto, che misurano la modifica del comportamento dei destinatari di un obiettivo (Es: 
numero di nuovi studenti iscritti al corso X – target: numero x). 

 

o​ Baseline: Valore di riferimento (dati storici e analisi di trend, se si tratta di una attività già 
misurata in precedenza) o valore di partenza (basandosi su uno studio di fattibilità o su dati 
di confronto anche esterni se l’attività misurata rappresenta una novità. 
 

 

 

​
 

1
 Caratteristiche degli obiettivi: rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche 

ed alle strategie; specifici e misurabili in termini concreti e chiari; tali da determinare un significativo miglioramento della qualità; 

riferibili ad un arco temporale determinato; commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 

internazionale, nonché da comparazioni; correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 
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